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1 INTRODUZIONE : ELEMENTI CONOSCITIVI 

 
OBIETTIVI E SCOPI 
 
Il presente documento, redatto ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, ha lo scopo di effettuare la valutazione 
globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito 
dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di 
prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel 
tempo dei livelli di salute e sicurezza. 
 
CONTENUTI 

Ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 81/08, il presente documento, redatto a conclusione della valutazione, 
contiene: 
• una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa, 

nella quale sono stati specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 

• l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione 
individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a); 

• il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
sicurezza; 

• l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 
dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente 
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 

• l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha 
partecipato alla valutazione del rischio; 

• l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che 
richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 
addestramento. 

• Il contenuto del documento rispetta le indicazioni previste dalle specifiche norme sulla valutazione 
dei rischi contenute nel D.Lgs. 81/08. 

 
In armonia con quanto definito dalle linee guida di provenienza comunitaria, con la Circolare del Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 102 del 07.08.95, con le linee guida emesse dall’ISPESL, con le linee 
guida emesse dal Coordinamento delle Regioni e Province Autonome si è proceduto a: 

• Individuare i lavoratori così come definiti all’art. 2, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 81/08. 

• Individuare le singole fasi lavorative a cui ciascun lavoratore può essere addetto 

• Individuare i rischi a cui sono soggetti i lavoratori in funzione delle fasi lavorative a cui possono essere 
addetti. 

• Individuare ed analizzare le metodologie operative ed i dispositivi di sicurezza già predisposti. 

• Analizzare e valutare i rischi a cui è esposto ogni singolo lavoratore. 

• Ricercare le metodologie operative, gli accorgimenti tecnici, le procedure di sistema che, una volta 
attuate, porterebbero ad ottenere un grado di sicurezza accettabile. 

• Analizzare e valutare i rischi residui comunque presenti anche dopo l’attuazione di quanto previsto 
per il raggiungimento di un grado di sicurezza accettabile. 

• Identificare eventuali D.P.I. necessari a garantire un grado di sicurezza accettabile. 

Il presente documento non è quindi stato predisposto solamente per ottemperare alle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 81/08 ma anche per essere lo strumento principale per procedere alla individuazione delle 
procedure aziendali atte a mantenere nel tempo un grado di sicurezza accettabile. 
Si procederà alla rielaborazione del documento in caso di variazioni dell’organizzazione aziendale ed ogni 
qualvolta l’implementazione del sistema di sicurezza aziendale, finalizzato ad un miglioramento continuo 
del grado di sicurezza, la faccia ritenere necessaria. 
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Per la redazione del documento si è proceduto alla individuazione delle ATTIVITA’ LAVORATIVE presenti 
nell’Unità Produttiva (intese come attività che non presuppongano una autonomia gestionale ma che sono 
finalizzate a  fornire un servizio completo e ben individuabile nell’ambito della produzione). 
All’interno di ogni attività lavorativa sono state individuate le singole FASI a cui sono associate: 

 

• Macchine ed attrezzature impiegate 

• Sostanze e preparati chimici impiegati 

• Addetti 

• D.P.I. 

 
 
 

 

 

1.1 SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
Il Datore di Lavoro ha ottemperato a quanto disposto dall’art. 31 del D. Lgs. 81/08 per la costituzione del 
Servizio di Prevenzione e Protezione. 
Le modalità seguite dal datore di lavoro per l’organizzazione e la composizione del servizio sono le seguenti: 

Affidamento dell’incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione all’ Ing. Michele BASTO 

Il suddetto, accettato l’incarico, ha composto, d’accordo con il datore di lavoro il presente documento di 
valutazione dei rischi. 

Il datore di lavoro ha fornito al servizio di prevenzione e protezione  informazioni in merito a: 

a) la natura dei rischi; 

b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive; 

c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 

d) i dati di cui al comma 1, lettera r del D.Lgs. 81/08 e quelli relativi alle malattie professionali; 

e) eventuali provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

 
 
1.2 DEFINIZIONI RICORRENTI 

 
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 
Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione  ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 
Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o frequenza del 
verificarsi del danno. 
Valutazione dei rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori 
presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le 
adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza; 
Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa 
nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al 
solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e 
familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, 
che presta la sua attività per conto delle società e dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui 
all’articolo 2549, e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di 
orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle 
leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte 
professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di istruzione ed 
universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei  quali si faccia uso di laboratori, 
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attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di 
videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai 
laboratori in questione; il volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i volontari del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore 
di cui al decreto legislativo 1° dicembre 19 97, n. 468, e successive modificazioni; 

Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo  il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di 
spesa. 
Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non 
avente  qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia 
gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e 
dell’ambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di 
spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore 
di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo; 
Azienda: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato; 
Unità produttiva: stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di servizi, dotati 
di autonomia finanziaria e tecnico funzionale; 
Dirigente: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati 
alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l’attività lavorativa e 
vigilando su di essa; 
Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione 
delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un 
funzionale potere di iniziativa; 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione : persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui all’articolo 32 del D.Lgs. 81/08 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per 
coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 
Servizio di prevenzione e protezione dei rischi insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni 
all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori; 
Addetto al servizio di prevenzione e protezione : persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui all’articolo 32 del D.Lgs. 81/08, facente parte del servizio di prevenzione e protezione dei 
rischi 
Medico competente: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui 
all’articolo 38 del D.Lgs. 81/08, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, dello stesso 
D.Lgs., con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la 
sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto; 
Requisiti formativi e professionali del medico competente (art. 38) 

Per svolgere le funzioni di medico competente è necessario possedere uno dei seguenti titoli o requisiti: 
a) specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica; 

b) docenza in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica o in tossicologia 
industriale o in igiene industriale o in fisiologia e igiene del lavoro o in clinica del lavoro; 

c) autorizzazione di cui all’articolo 55 del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277; 

d) specializzazione in igiene e medicina preventiva o in medicina legale. 

e) I medici in possesso dei titoli di cui al comma 1, lettera d), sono tenuti a frequentare appositi percorsi 
formativi universitari da definire con apposito decreto del Ministero dell’Università e della ricerca scientifica 
di concerto con il Ministero della salute. I soggetti di cui al precedente periodo i quali, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, svolgano le attività di medico competente o dimostrino di avere svolto tali 
attività per almeno un anno nell’arco dei tre anni anteriori all’entrata in vigore del presente decreto 
legislativo, sono abilitati a svolgere le medesime funzioni. A tal fine sono tenuti a produrre alla Regione 
attestazione del datore di lavoro comprovante l’espletamento di tale attività. 

f) Per lo svolgimento delle funzioni di medico competente è altresì necessario partecipare al programma di 
educazione continua in medicina ai sensi del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, e successive 
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modificazioni e integrazioni, a partire dal programma triennale successivo all’entrata in vigore del presente 
decreto legislativo. I crediti previsti dal programma triennale dovranno essere conseguiti nella misura non 
inferiore al 70 per cento del totale nella disciplina "medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro".I 
medici in possesso dei titoli e dei requisiti di cui al presente articolo sono iscritti nell’elenco dei medici 
competenti istituito presso il Ministero della salute. 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per 
quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro; 
Sorveglianza sanitaria: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei 
lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa; 
Salute : stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un’assenza di malattia 
o d’infermità; 
Sistema di promozione della salute e sicurezza : complesso dei soggetti istituzionali che concorrono, con la 
partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento finalizzati a migliorare le 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; 
Prevenzione il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, 
l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della 
popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno; 
Agente L’agente chimico, fisico o biologico, presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la 
salute. Norma tecnica: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione internazionale, da un 
organismo europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria; 
Buone prassi: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le norme di buona 
tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle 
regioni, dall’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all’articolo 51 del D.Lgs. 
81/08, validate dalla Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6 del D.Lgs. 81/08, previa 
istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a assicurarne la più ampia diffusione; 
Linee Guida: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di salute e 
sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; 
Formazione: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di 
prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo 
svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione 
dei rischi; 
Informazione: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e 
alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro; 
Addestramento: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di attrezzature, 
macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le procedure di lavoro; 
Modello di organizzazione e di gestione: modello organizzativo e gestionale per la definizione e l’attuazione 
di una politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, comma 3, del codice 
penale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro; 
Organismi paritetici: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi privilegiate per: la 
programmazione di attività formative e l’elaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici; lo 
sviluppo di azioni inerenti la salute  e sicurezza sul lavoro; la l’assistenza alle imprese finalizzata all’attuazione 
degli adempimenti in materia; ogni altra attività o funzione assegnata loro dalla legge o dai contratti collettivi 
di riferimento; 
Responsabilità sociale delle Imprese: integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle 
aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate. 
Libretto formativo del cittadino: libretto personale del lavoratore definito, ai sensi dell'accordo Stato-regioni 
del  18 febbraio 2000, di concerto tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, previa intesa con la Conferenza unificata Stato-regioni e sentite 
le parti sociali, in cui vengono registrate le competenze acquisite durante la formazione in apprendistato, la 
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formazione in contratto di inserimento, la formazione specialistica e la formazione continua svolta durante 
l'arco della vita lavorativa ed effettuata da soggetti accreditati dalle regioni, nonche' le competenze acquisite 
in modo non  formale e informale secondo gli indirizzi della Unione europea in materia di apprendimento 
permanente, purche' riconosciute e certificate; 
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1.3 SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA SUL LAVORO 

1.3.1 ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA PLESSO “F. NETTI”  PRESIDENZA -SCUOLA SECONDARIA  

Identificazione nominativa dei soggetti che devono provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza da 
realizzare (Art. 28 comma 2 lettera d D.Lgs. 81/08) 

DATORE DI LAVORO Dirigente Scolastico Prof.ssa Daniela CAPONIO 

R.S.P.P. Ing. Michele BASTO 

MEDICO COMPETENTE Dott.  Giambattista CAMPANELLA 

R.L.S. Prof. Francesco COLACICCO 

INCARICHI SPECIFICI  DI PLESSO 

RESPONSABILE PUNTO DI RACCOLTA Prof.ssa BITETTI ANGELA ANNA 
 

ASPP Pro.ssa PASCIUCCO MILENA 
 ADDETTI ANTINCENDIO E GESTIONE 

DELL’EMERGENZA 
Prof. CARDINALE FRANCO 
Coll. Scolastico  PERNIOLA GIUSEPPE 
 
 

ADDETTI PRIMO SOCCORSO Prof.ssa BITETTI MARIA 
Prof.ssa RONDINELLI FELICIA LETIZIA 
Prof. D'EFFREMO NICOLA (Addetto uso defibrillatore)  
 
 
 EMANAZIONE ORDINE DI EVACUAZIONE Dirigente Scolastico 
Referente  di Plesso / o Suo Sostituto 

DIFFUSIONE ORDINE DI EVACUAZIONE C. S. in servizio ai piani secondo ordine di servizio
  

GESTIONE OPERAZIONI DI EVACUAZIONE Dirigente Scolastico 
Referente  di Plesso / o Suo Sostituto 

CONTROLLO VIE DI ESODO Coll. Scolastico DIGREGORIO AGATA 
Coll. Scolastico ANTONUCCI FILOMENA 
Coll. Scolastico STANO GIUSEPPE  
 
 CONTROLLO APERTURE PORTE  

D’EMERGENZA  
  

Coll. Scolastico PERNIOLA GIUSEPPE 
Coll. Scolastico DIGREGORIO AGATA 

CHIAMATE DI SOCCORSO  Ref. di plesso/ Collaboratore /DSGA 

INTERRUZIONE EROGAZIONE GAS – ELETTRICITA’ 
- ACQUA 

Coll. Scolastici di turno 
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1.3.2 ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA PLESSO “SAN GIOVANNI BOSCO” SCUOLA SECONDARIA 

 

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA PLESSO “SAN GIOVANNI BOSCO” SCUOLA SECONDARIA 

Identificazione nominativa dei soggetti che devono provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza da 
realizzare (Art. 28 comma 2 lettera d D.Lgs. 81/08) 

DATORE DI LAVORO Dirigente Scolastico Prof.ssa Daniela CAPONIO 

R.S.P.P. Ing. Michele BASTO 

MEDICO COMPETENTE Dott.  Giambattista CAMPANELLA 

R.L.S. Prof. Francesco COLACICCO 

INCARICHI SPECIFICI  DI PLESSO 

RESPONSABILE PUNTO DI RACCOLTA Prof.ssa CAPONIO MARIA 

ASPP Pro.ssa PERRONE VITA BRUNA 
 

ADDETTI ANTINCENDIO E GESTIONE DELL’EMERGENZA Prof. COLACICCO FRANCESCO 
Prof.PARADISO GIULIO MARIA 
Prof. PARADISO VITO NICOLA 
Coll. Scolastico  CAPONIO GIUSEPPE VITO 
Coll. Scol MASIELLO ANTONIA 
  

ADDETTI PRIMO SOCCORSO Prof. COSIMO MORO 
Coll. Scol. STANO FRANCESCO  
Prof.ssa LAERA ANGELA (Addetto all’uso defibrillatore) 
Prof.ssa LORUSSO MARIA BENEDETTA (Addetto all’uso 
defibrillatore) 
 
 
 

EMANAZIONE ORDINE DI EVACUAZIONE Dirigente Scolastico 
Referente  di Plesso / o Suo Sostituto 

DIFFUSIONE ORDINE DI EVACUAZIONE C. S. in servizio ai piani secondo ordine di servizio
  

GESTIONE OPERAZIONI DI EVACUAZIONE Dirigente Scolastico 
Referente  diPlesso / o Suo Sostituto 

CONTROLLO VIE DI ESODO Coll. Scolastico STASOLLA SALVATORE 
Coll Scolastico CAPONIO VITO GIUSEPPE 
Coll Scolastico MASIELLO ANTONIA 

CONTROLLO APETRURE PORTE D’EMERGENZA  

 

Coll. Scolastico CAPONIO GIUSEPPE VITO 
Coll. Scolastico STANO FRANCESCO 

CHIAMATE DI SOCCORSO  Ref. di plesso/Collaboratore  

INTERRUZIONE EROGAZIONE GAS – 
ELETTRICITA’ - ACQUA 

Coll. Scolastici di turno 
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1.3.3 COMPITI DELLE FIGURE SENSIBILI 

RLS RESPONSABILE DEI 
LAVORATORI PER LA 

SICUREZZA 
 

R.L.S 

• Collaborare con il datore di lavoro per migliorare la qualità del lavoro in azienda; 

• Ascoltare i problemi sollevati dai dipendenti in materia di sicurezza sul posto di 
lavoro ed effettuare i dovuti controlli concernenti queste segnalazioni; 

• Partecipare a tutte le riunioni periodiche riguardanti la sicurezza dei lavoratori; 

• Controllare l’effettiva realizzazione degli interventi, obbligatori o concordati, 
necessari per la sicurezza del lavoro nell’ istituto; 

• Avere un rapporto diretto con gli organi di controllo chiamati alla valutazione dei 
rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti. 

 

PREPOSTI • Informare gli alunni sulla tipologia di attrezzature, macchine e modalità di utilizzo 
nei laboratori e nei plessi; 

• Promuovere lo sviluppo di comportamenti di autotutela della salute; 

• Informare il R-SPP della visita (per la Valutazione dei Rischi e tipi di DPI); 

• Segnalare (al Datore di lavoro) eventuali anomalie. 

RSPP RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

 
Tutti gli adempimenti si cui all’ incarico conferito con apposita nomina; 

ADDETTO AL SERVIZIO 
PREVENZIONE E 

PROTEZIONE  
 

A.S.P.P. 

• Contribuire  all’individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e 
all’individuazione delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di 
lavoro; 

• Contribuire all’ elaborazione  di misure preventive e protettive , procedure di 
sicurezza, programmi di informazione e formazione; 

• Partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul 
lavoro, nonché alla riunione periodica; 

• Fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’articolo 36 del D.Lgs. 81/08. 

EMANAZIONE ORDINE DI 
EVACUAZIONE 

• Stabilire in base alla gravità degli eventi la necessità o meno di evacuare l’ 
istituto. 

DIFFUSIONE ORDINE DI 
EVACUAZIONE   

• Provvedere a segnalare con il suono della campanella le varie condizioni di pre –
allarme  o evacuazione. 

CONTROLLO OPERAZIONE 
DI EVACUAZIONE 

• Vigilare affinché l’ istituto venga evacuato in maniera corretta 

CHIAMATE SOCCORSO • Provvedere ad avvertire VIGILI DEL FUOCO, PROTEZIONE CIVILE; SERVZIO 118 in 
caso di emergenza.  

INTERRUZIONE 
EROGAZIONE:GAS, 

ENERGIA,ELETTRICA ACQUA 

• Provvedere in caso di emergenza ad intervenire sui relativi dispositivi generali di 
intercettazione delle varie utenze al fine di isolare l’istituto da ulteriori  pericoli.   

ADDETTI AL PRIMO 
SOCCORSO 

• Verifica periodica contenuto cassetta di pronto soccorso; 

• Intervenire in caso di malore praticando le primo operazioni di primo soccorso ; 

• Avverte il responsabile di plesso per attivare la chiamata del 118. 

ADDETTO ALL’EMERGENZA 
ANTINCENDIO 

• Valuta la gravità di eventuali situazioni di emergenza incendio; 

• Attua ove possibile i primi interventi di mitigazione dell’ incendio. 

• Verifica la corretta praticabilità di uscite di emergenza ; 

• Controlla l’efficienza dei presìdi antincendio (estintori e idranti) utilizzando il 
registro dei controlli periodici. 
 

RESPNSABILE PUNTO DI 
RACCOLTA  

• Ritira la modulistica e computa i presenti/assenti/dispersi 
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1.3.4 OBBLIGHI OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 

 
Il datore di lavoro , oltre alla valutazione di tutti i rischi con la conseguente adozione dei documenti 
previsti dall’ articolo 28 del D.Lgs. 81/08 e alla designazione del responsabile del servizio di prevenzione 
e protezione dai rischi, ha provveduto a 
• nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria 

• designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di 
primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 

• affidare i compiti ai lavoratori tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla 
loro salute e alla sicurezza; 

• fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente; 

• prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e 
specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

• richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni 
aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 

• richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico; 

• adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché 
i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona 
pericolosa; 

• adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs. 
81/08.; 

• prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per 
la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante 
assenza di rischio; 

• consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all’articolo 50; 

• adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, 
nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’ articolo 43 del D.Lgs. 

• 81/08. Tali misure risultano adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o dell’unità 
produttiva, e al numero delle persone presenti; 

• aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno 
rilevanza ai  fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della 
prevenzione e della protezione; 

• Il datore di lavoro, inoltre, provvederà a: 

• comunicare annualmente all’INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 

• fornire al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito a: 
• la natura dei rischi; 

• l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e protettive; 

• la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
• i dati di cui al comma 1, lettera q), e quelli relativi alle malattie professionali; 

• i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 
• informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 

stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

• astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal 
richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo 
grave e immediato; 

• consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per 
l’espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), nonché 
consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera q); 
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• consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute; 

• elaborare, in caso di necessità, il documento di cui all’articolo 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08 e, su richiesta 
di questi e per l’espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza; 

• comunicare all’INAIL, o all’IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a fini statistici e informativi, i 
dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso 
quello dell’evento e, a fini assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino 
un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni; 

• nell’ambito dell’ eventuale svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori 
di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 
l’indicazione del datore di lavoro; 

• nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all’ articolo 35 del 
D.Lgs. 81/08; 

 
 

 
1.3.5 OBBLIGHI DEI PREPOSTI 

 
In riferimento alle attività indicate all’ articolo 3 del D.Lgs. 81/08, i preposti, secondo le loro 
attribuzioni e competenze, dovranno: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle 
disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 
dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, 
informare i loro superiori diretti; 

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 
espongono ad un rischio grave e specifico; 

c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 
istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di 
lavoro o la zona pericolosa; 

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio 
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in 
una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature 
di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante 
il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’ articolo 37 del D.Lgs. 81/08. 

 
 
 
1.3.6 OBBLIGHI DEI LAVORATORI 

 
Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 
presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla 
sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
I lavoratori dovranno in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a 
tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 
protezione collettiva ed individuale; 
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c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e, 
nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 
dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e 
possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla successiva lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo 
grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i)sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 
competente. 

Nel caso di svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di 
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore 
di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
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2 DATI GENERALI DELL’ISTITUTO SCOLASTICO 
 

Anagrafica Scuola  

Ragione Sociale SCUOLA SECONDARIA DI 1 GRADO “S. G. BOSCO-F. 
NETTI" 

Attività SCUOLA SECONDARIA   DI PRIMO GRADO 
Codice Fiscale 91107580721 

Sede Legale “ PLESSO  F. NETTI ”  
Comune SANTERAMO IN COLLE 

Provincia BA 
Indirizzo Via S. Spaventa, 33   

  
  
Sede Plesso “ S.G. BOSCO ”  

Comune SANTERAMO IN COLLE 

Provincia BA 
Indirizzo P.zza  Mons.  Nuzzi, 4  

  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Rappresentante Legale  
Rappresentante Legale Prof. ssa Daniela CAPONIO 

Data di Nomina - 
Indirizzo Via S. Spaventa, 33  

Città SANTERAMO IN COLLE 
 CAP 70029 

Provincia BARI 
  
Figure e Responsabili  

Datore di Lavoro Prof. ssa Daniela CAPONIO 
RSPP Ing. Michele BASTO 

Medico Competente  Dott. Giambattista CAMPANELLA  
RLS  Prof. Francesco COLACICCO  
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2.1  DATI IDENTIFICATIVI DEI PLESSI  

 
 
2.1.1 PLESSO  “ F. NETTI ”   SEDE AMMINISTRATIVA E SCUOLA SECONDARIA 1 GRADO 

Via S. Spaventa, 33 - 70029 - Santeramo in Colle (BA) 

 

Proprietario dell’edificio 
Ragione sociale COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE   

 
 

Descrizione del plesso   
 

 

 
 
 
 
La Scuola Secondaria Statale di primo grado “FRANCESCO NETTI”,  si trova nel centro abitato. 
L’ accesso principale avviene da via S. Spaventa ma vi sono altri accesi secondari su via Ponchielli e Su Via Capozzi. 
Come da D.M. 26 agosto 1992 è classificabile come appartenente al tipo 2 “scuole con numero di presenze 
contemporanee da 301 a 500 persone” ed occupa totalmente, un edificio sul territorio del Comune di Santeramo in Colle 
(BA).  
Si trovano tre corpoi di fabbrica identificati come  

- Corpo A 
- Corpo B 
- Palestra  

Tutti gli edifici sono a destinazione esclusiva “uso didattico” – sede scolastica - è composto da due livelli fuori terra. Gli 
edifici, la cui struttura portante è stata realizzata interamente con pilastri e travature in c.a. e solai in latero-cemento, 
sono isolati da altre costruzioni vicine e posizionati all’interno di un’ampia area di pertinenza completamente recintata. 
Tali caratteristiche li rendono molto favoriti in caso di emergenza, in quanto avvicinabile da più lati dai mezzi di soccorso. 
 
 

A 

B 
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PRESENZE  

PLESSO  A 

       

  vano n.  tipologia n. alunni n. docenti  
n. operatori 
scolastici note 

Plesso B           piano terra                                                      2 

    Aula sez.2D 20 3   H 

    Aula sez.2A 19 3    H 

    Aula sez.2B 17 2     

          
           

           

           

          
    servizi allievi         

Totale presenze PIANO TERRA 56     

              

 

PLESSO B 

  vano n.  tipologia n. alunni n. docenti  
n. operatori 
scolastici note 

Plesso B          piano terra                                                      3 

    aula sez.2M 24 3   H 

    aula sez. 3D 24 3   
    aula sez. 1D 22 3   
  Aula sez. 3M 20 3  H 

  Aula sez.1B 18 3   

  Aula sez.1A 19 3  H 

  Aula sez.1E 19 3   

  Aula sez.1M 19 3   

              

    servizi allievi         

Totale presenze PIANO TERRA 165 24    

piano primo     

     Aula sez.2C  17  2    H 

     Aula sez.2E  21  3     

     Aula sez.3B  24  2     

  Aula sez.3A 25 2   

  Aula sez.3E 23 2   

       

Totale presenze PRIMO PIANO 110 19   
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2.1.2   PLESSO “ S.G. BOSCO” SCUOLA  SECONDARIA 1 GRADO    

 
P.zza  Mons.  Nuzzi, 4  SANTERAMO IN COLLE -BA 
 

 

Proprietario dell’edificio 
Ragione sociale COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE   

 
 

Descrizione del plesso   

 

 

 
 

 

 

  
 

La Scuola Secondaria Statale di primo grado “SAN GIOVANNI BOSCO”, come da D.M. 26 agosto 1992 è 
classificabile come appartenente al tipo 2 “scuole con numero di presenze  contemporanee da 301 a 500 
persone” ed occupa totalmente, un edificio sul territorio del Comune di  Santeramo in Colle (BA). L’edificio a 
destinazione esclusiva “uso didattico” – sede scolastica - è  composto da due livelli fuori terra. L’edificio, la 
cui struttura portante è stata realizzata interamente con pilastri e travature in c.a. e solai in latero-cemento, 
è isolato da altre costruzioni vicine e posizionato all’interno di un’ampia area di pertinenza completamente  

recintata. 

Tali  caratteristiche  rendono  l’edificio,  molto  favorito  in  caso  di  emergenza,  in quanto avvicinabile da 
più lati dai mezzi di soccorso.  

L'impianto elettrico è di tipo sottotraccia. L'impianto di riscaldamento è centralizzato con alimentazione a 
gas. 
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PRESENZE 

 
 

  vano n.  tipologia n. alunni n. docenti  
n. operatori 
scolastici note 

         piano terra                                                      4 

    aula sez.1A 22 3    H 

    aula sez. 2G 22 3     

    aula sez. 1C 20 3     

    aula sez. 1F 23 3    H 

    aula sez. 1D 25 3    H 

    aula sez. 1B 23 3    H 

    aula sez.1E 20 3     

    aula sez. 3D 20 3    H 

    srvizi allievi         

Totale presenze PIANO TERRA 
 175 24   

piano primo 3   

    aula sez. 2D 23 3     

    aula sez. 3A 23 3     

    aula sez. 2E 24 3    H 

    aula sez. 3B 22 3    H 

    aula sez.2F 23 3    H 

    aula sez.2C 24 3    H 

    aula sez. 3C 24 3    H 

    aula sez. 2A 24 3    H 

    aula sez. 2B 24 3     

    aula sez. 3F 21 3    H 

  aula sez. 3E 20   H 

Totale presenze PRIMO PIANO 252 30   

       427       

 

 

 

2.2 FIGURE PROFESSIONALI PRESENTI NELL’ISTITUTO 

PERSONALE DIRETTIVO: Il   Dirigente   scolastico   che   svolge   una   attività   paragonabile ad  un dirigente 
di azienda, e quindi elabora il DVR in ottemperanza all’art. 17 del D. Lgs. 81/08 collaborato dal RSPP, è 
coadiuvato dai “fiduciari”, che sono presenti nelle realtà operative (succursali), i quali svolgono funzioni di 
coordinamento per conto del Dirigente scolastico nelle sedi distaccate. Le attività svolte dal personale 
direttivo si collocano nell’ambito di quelle extra didattiche e vengono svolte di solito negli uffici. A tal uopo, 
oltre ai rischi traversali, legati alle condizioni generali dei locali in cui si svolge l’attività, il personale con 
mansioni direttive può essere esposto a rischi legati all’uso di videoterminale, allo stress derivante dalle 
responsabilità di cui è investito, ecc. 

 
DOCENTE: Svolge le attività didattiche ed educative utilizzando i sussidi messi a  disposizione  dall’Istituto; 
condivide, pertanto, con il Dirigente scolastico la responsabilità della linea di insegnamento da adottare. Le 
attività sono prevalentemente svolte nelle aule, per quel che attiene alla didattica  teorica frontale ed alcune 
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attività ad essa correlate, nei laboratori tecnici per le applicazioni pratiche, nelle palestre o nei campi sportivi 
dell’Istituto per le attività fisiche e sportive. 

 

DIRIGENTE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI / ASSISTENTE AMMINISTRATIVO: 

Gestiscono l’Istituto dal punto di vista amministrativo per tutto ciò che riguarda la gestione del personale, 
delle ditte esterne alle quali vengono appaltate attività da svolgere all’interno dell’edificio scolastico o la 
fornitura di attrezzature, materiale per la didattica, ecc.; si occupano della revisione e dell’aggiornamento di 
tutta la documentazione relativa all’Istituto. Tutte le attività vengono svolte negli uffici utilizzando 
attrezzature quali fax, fotocopiatori e videoterminali. 

 
 

COLLABORATORE SCOLASTICO: Provvede ai servizi generali della scuola quali l’accoglienza e la sorveglianza 
degli alunni prima dell’inizio delle lezioni e durante i vari intervalli; si occupa della pulizia  dei locali 
dell’istituto oltre a svolgere alcune commissioni su richiesta del Dirigente scolastico, del DSGA, o dei docenti 
(fotocopie, rifornimento materiali, commissioni esterne, ecc.). I rischi cui risulta sottoposto sono 
prevalentemente connessi alle condizioni generali dell’edificio ed ai materiali utilizzati durante le operazioni 
di pulizia. 

 

STUDENTI: Sono da considerarsi lavoratori se nelle loro attività è previsto l’uso di laboratori, per cui è 
possibile che siano esposti ad agenti chimici, fisici e biologici, oppure che vengano adoperate attrezzature 
come i videoterminali. 

 

 
Le attività sono svolte dai lavoratori (docenti, tecnici, ausiliari, personale amministrativo) a cui sono 
equiparati gli studenti come precedentemente indicato. 
 

Attività lavorativa del personale docente: 

Si esplica secondo la funzione prevista dalla normativa vigente, art. 395 del D. Lgs. 297/94, compresa 
l’attività di vigilanza sugli alunni assegnati. 

 
Si considerano pertanto: 

• Attività d’insegnamento in aula 

• Formazione didattica in incontri collegiali dei docenti di ciascuna classe fuori dall’orario regolare di 
lezione 

• Iniziative educative in aule speciali o laboratori, con la possibilità di uso di apparecchiature 
multimediali e informatiche 

• Partecipazione a riunioni degli organi collegiali 

• Colloqui individuali e di gruppo con i genitori degli alunni Visite guidate 

• Attività di tutoraggio 

 

Attività lavorativa del personale amministrativo: 

Si esplica secondo la funzione prevista dalla normativa vigente e le definizioni poste dalle norme 
contrattuali e viene svolta quasi esclusivamente in direzione e presso la segreteria dell’Istituto; può 
ricoprire incarichi all’interno del SPP. 
All’interno del personale amministrativo si distinguono: 
 

Responsabile amministrativo  : utilizza   apparecchiature   videoterminali  per un tempo inferiore alle 2 ore e 
15 minuti consecutive; 
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Assistente amministrativo: acquisisce una specifica  preparazione professionale e capacità di esecuzione 
delle procedure anche con utilizzazione di strumenti informatici. 

 

 

Attività lavorativa del personale ausiliario: 

 

Si esplica secondo le intese contrattuali vigenti e secondo la funzione prevista per il personale ausiliario 
statale. 
Sono di competenza al personale ausiliario statale: 

• Operazioni di pulizia in tutti i locali dell’Istituto solitamente al termine dell’attività didattica  o in 
caso di esigenze particolari nello specifico: 

• Pulizia giornaliera degli ambienti utilizzati quotidianamente, servizi igienici, palestra e luoghi di 
passaggio abituale; 

• Pulizia periodica delle superfici vetrate;  

• Pulizia degli spazi esterni; 

• Pulizia periodica degli spazi destinati a deposito. Trasporto degli arredi ed altri materiali; 

• Commissioni interne all’Istituto (distribuzione circolari, messaggi, ecc.);  

• Vigilanza continua degli ingressi; 

• Apertura e chiusura degli accessi;  

• Sorveglianza sugli alunni in caso di necessità;  

• Assistenza ai minori non autonomi; 

• Comando ed uso del quadro elettrico generale e di piano;  

• Comando dei segnali acustici di segnalazione ed avvertimento; 

• Uso di macchine semplici (fotocopiatore, proiettore, videoregistratore, ecc.); Uso di 
apparecchiature per il lavaggio dei pavimenti; 

• Affissioni materiale cartaceo;  

• Riordina materiale; 

• Conservazione e distribuzione del materiale di pulizia in luoghi destinati all’uso; 

• Raccolta e trasporto dei sacchi di rifiuti solidi; 

• Uso impianti termici per acqua calda;  

• Incarichi all’interno del SPP. 

 
 

Attività didattiche degli studenti: 

 

Gli studenti accedono a scuola all’inizio delle lezioni come stabilito dal consiglio di Istituto; in  tale fase la 
vigilanza compete congiuntamente al personale ausiliario di vigilanza all’ingresso e alle scale ed al 
personale docente. Nel caso di classe scoperta per assenza del docente titolare si provvede alla vigilanza 
nei modi indicati dal regolamento d’Istituto. 
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Nell’orario di lezione gli studenti alla presenza dei docenti designati svolgono attività formativa sotto la 
responsabilità dell’insegnante della classe, il quale è garante che siano coerenti gli indirizzi del programma 
ministeriale vigente, che si realizzino gli obiettivi previsti nell’ambito della programmazione didattica, che 
siano rapportate alle potenzialità ed alle effettive condizioni di apprendimento per sviluppare le capacità, 
che siano motivati, anche rispetto ai temi dell’educazione alla salute, che siano evitate situazioni di pericolo 
per la salute psicofisica dei minori. 
Possono essere coinvolti in attività didattiche che prevedono l’uso di apparecchiature dotate di 
videoterminali. 
Nelle attività speciali presso laboratori, cucine o ambienti diversi dall’aula di competenza, compete al 
docente l’adozione di ogni cautela al fine di garantire efficacia alle attività programmate nel rispetto della 
salute fisica dei minori. 

 

 

Attività rappresentative: 

 

All’interno dell’Istituto possono essere realizzate manifestazioni di intrattenimento o di tipo celebrativo che 
vengono svolte in idonei locali sotto la direzione del personale docente. 

 
La gestione del personale, delle attrezzature e degli arredi all’interno dell’edificio scolastico è di 
competenza ripartita tra il Dirigente scolastico e l’Amministrazione  che fornisce il personale o eroga i 
sussidi per un corretto funzionamento dell’istituzione, nello specifico le competenze sul personale  non 
docente sono assunte dal DSGA. 
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3 PRIMO SOCCORSO  

 
Il D. Lgs. 81/08 all’art.45 prevede che il datore di lavoro  
adotti i provvedimenti in materia di 
 organizzazione di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza sui 
luoghi di lavoro, stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche 
per il trasporto dei lavoratori infortunati. 
Occorre stabilire ed adottare procedure organizzative da seguire in caso di 
infortunio o malore, individuare e designare i lavoratori per lo svolgimento 
delle funzioni di primo soccorso (art. 18 comma 1 lettera b) e le risorse 
dedicate. 
Si ricordano le seguenti definizioni: 
pronto soccorso: procedure complesse con ricorso a farmaci e 
strumentazione, orientate a diagnosticare il danno ed a curare l'infortunato, di competenza di personale 
sanitario; 
primo soccorso: insieme di semplici manovre orientate a mantenere in vita l'infortunato ed a prevenire 
possibili complicazioni in attesa dell'arrivo di soccorsi qualificati; deve essere effettuato da qualsiasi persona. 
Tutte le procedure sono adottate dal datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, condiviso 
dagli addetti al primo soccorso e dai RLS e portato alla conoscenza di tutti i lavoratori. 
Nella formulazione del piano si terrà presente: 

• le informazioni fornite dal documento di valutazione dei rischi; 
• le informazioni fornite dalle schede di sicurezza dei prodotti chimici, qualora utilizzati, che vanno 

sempre tenute aggiornate; 
• la tipologia degli infortuni già avvenuti in passato (informazioni ricavate dal registro infortuni –

comunicazioni inail ); 
• la segnalazione in forma anonima da parte del medico competente della presenza di eventuali casi di 

particolari patologie tra i lavoratori, per le quali è opportuno che gli addetti al primo soccorso siano 
addestrati; 

• le procedure di soccorso preesistenti, che vanno disincentivate se scorrette o recuperate se corrette. 
 
Si devono, inoltre, precisare ruoli, compiti e procedure, come riportato di seguito: 

• chi assiste all'infortunio: deve allertare l'addetto al primo soccorso riferendo quanto è accaduto; 
• l'addetto al primo soccorso: deve accertare la necessità di aiuto dall'esterno ed iniziare l'intervento di 

primo soccorso; 
• tutti: a seconda dei casi mettere in sicurezza se stessi e gli altri oppure, se non si è coinvolti, rimanere 

al proprio posto in attesa di istruzioni; 
• la portineria: individuare il miglior percorso per l'accesso al luogo, mantenere sgombri i passaggi, 

predisporre eventuali mezzi per il trasporto dell'infortunato; 
• RSPP: mettere a disposizione dei soccorritori la scheda di sicurezza in caso di infortunio con agenti 

chimici. 
 

Compiti di Primo Soccorso 
Gli incaricati al primo soccorso devono essere opportunamente formati ed addestrati ad intervenire 
prontamente ed autonomamente per soccorrere chi s'infortuna o accusa un malore e hanno piena facoltà di 
decidere se sono sufficienti le cure che possono essere prestate in loco o se invece è necessario ricorrere a 
soccorritori professionisti. 
Gli incaricati al primo soccorso devono svolgere i seguenti compiti: al momento della segnalazione, devono 
intervenire tempestivamente, sospendendo ogni attività che stavano svolgendo prima della chiamata, laddove 
è possibile saranno temporaneamente sostituiti, in quanto gli incaricati saranno esonerati, per tutta la durata 
dell'intervento, da qualsiasi altra attività. 
L'azione di soccorso è circoscritta al primo intervento su qualsiasi persona bisognosa di cure immediate e si 
protrae, senza interferenze di altre persone non competenti, fino a che l'emergenza non sia terminata. 
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In caso di ricorso al 118, l'intervento si esaurisce quando l'infortunato è stato preso dal personale 
dell'ambulanza o in caso di trasporto in auto in ospedale dal personale del Pronto Soccorso. 
Gli interventi di primo soccorso sono finalizzati al soccorso di chiunque si trovi nei locali dell'istituto. 
Nei casi più gravi, gli incaricati al P.S., se necessario, accompagnano o dispongono il trasporto in ospedale 
dell'infortunato, utilizzando l'automobile dell'istituto o un'altra autovettura prontamente reperita. 
Qualora un incaricato di P.S. riscontri carenze nella dotazione delle valigette di primo soccorso o 
nell'infermeria, deve avvisare il coordinatore, il quale provvede a trasferire la segnalazione alla persona che 
svolge la funzione di addetto alla gestione dei materiali. 
Durante le prove d'evacuazione, tutti gli incaricati di P.S. debitamente e preventivamente avvisati ed istruiti 
da chi organizza la prova, devono rimanere nei luoghi loro assegnati per poter intervenire prontamente in caso 
di necessità. 
In caso di evacuazione non simulata, tutti gli incaricati di P.S. presenti sono impegnati nella sorveglianza delle 
operazioni (a meno che non svolgano anche la mansione di addetto all'antincendio) ed usciranno solo dopo 
che si sono completate tutte le operazioni di sfollamento. 
 
Compiti della segreteria 
Il personale di segreteria attiva il 118 solo su richiesta dell'incaricato di P.S. fornendo le seguenti indicazioni: 

• numero di telefono dell'istituto; 
• indirizzo esatto ed eventuali riferimenti geografici ed istruzioni per raggiungere l'istituto; 
• numero degli infortunati; 
• tipo di infortunio; 
• se l'infortunato parla, si muove, respira; 
• eventuale emorragia. 

La trasmissione al centralinista/personale di segreteria delle informazioni riferite alle condizioni 
dell'infortunato deve essere assicurata dall'incaricato di P.S. che richiede l'intervento. 
 
 
Cassetta di Pronto Soccorso e Pacchetto di Medicazione 
Ai fini del primo soccorso le aziende sono classificate in 3 gruppi, A, B e C (art. 1 del D.M. 388/2003), tenuto 
conto della tipologia di attività svolta, del numero dei lavoratori occupati e dei fattori di rischio: 
Gruppo A:  
I) Aziende o unità produttive con attività industriali, soggette all'obbligo di dichiarazione o notifica, di cui 
all'articolo 2, del D. Lgs. n. 334/99, centrali termoelettriche, impianti e laboratori nucleari di cui agli articoli 7, 
28 e 33 del D. Lgs. n. 230/95, aziende estrattive ed altre attività minerarie definite dal D. Lgs. n. 624/96, lavori 
in sotterraneo di cui al D. P.R. n. 320/56, aziende per la fabbricazione di esplosivi, polveri e munizioni.  
II) Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori appartenenti o riconducibili ai gruppi tariffari INAIL 
con indice infortunistico di inabilità permanente superiore a quattro, quali desumibili dalle statistiche nazionali 
INAIL relative al triennio precedente ed aggiornate al 31 dicembre di ciascun anno. Le predette statistiche 
nazionali INAIL sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale. 
III) Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori a tempo indeterminato del comparto dell'agricoltura. 
 
Gruppo B: aziende o unità produttive con tre o più lavoratori che non rientrano nel gruppo A. –CLASSE DI 
APPARTENENZA DELL’ ISTITUTO 
 
Gruppo C: aziende o unità produttive con meno di tre lavoratori che non rientrano nel gruppo A. 
Nelle aziende o unità produttive di gruppo A e di gruppo B, il datore di lavoro deve garantire le seguenti 
attrezzature: 

• cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un 
luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, contenente la dotazione 
minima indicata nell'allegato 1 (D.M. 388/2003), da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi 
di lavoro e su indicazione del medico competente, ove previsto, e del sistema di emergenza sanitaria 
del Servizio Sanitario Nazionale, e della quale sia costantemente assicurata, la completezza ed il 
corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti; 
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• un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Mentre nelle aziende o unità produttive di gruppo C, il datore di lavoro deve garantire le seguenti attrezzature: 
pacchetto di medicazione, tenuto presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodito e facilmente 
individuabile, contenente la dotazione minima indicata nell'allegato 2 (D.M. 388/2003) da integrare sulla base 
dei rischi presenti nei luoghi di lavoro, della quale sia costantemente assicurata, in collaborazione con il medico 
competente, ove previsto, la completezza ed il corretto stato d'uso dei presidi ivi contenuti; 
un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario 
Nazionale. 
 
Contenuto Minimo Della Cassetta Di Pronto Soccorso (Allegato 1 D.M. 388/2003): 
Guanti sterili monouso (5 paia) 
Visiera paraschizzi 
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1) 
Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml (3) 
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10) 
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2) 
Teli sterili monouso (2) 
Pinzette da medicazione sterili monouso (2) 
Confezione di rete elastica di misura media (1) 
Confezione di cotone idrofilo (1) 
Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2) 
Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2) 
Un paio di forbici 
Lacci emostatici (3) 
Ghiaccio pronto uso (due confezioni) 
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2) 
Termometro 
Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
Contenuto Minimo Del Pacchetto Di Medicazione (Allegato 2 DM 
388/03): 
Guanti sterili monouso (2 paia) 
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio 
da 125 ml (1) 
Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1) 
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 
Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 
Confezione di cotone idrofilo (1) 
Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 
Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 
Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 
Un paio di forbici (1) 
Un laccio emostatico (1) 
Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1)  
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 
 
 
 
Tutti i plessi dell’ istituto  sono dotati di cassette di PRIMO SOCCORSO ubicate nei pressi dei locali presidiati 
dal personale ATA  
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4 ANALISI DEI RISCHI 
 

 

4.1 METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 

 

L’analisi valutativa effettuata può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali: 
 

A) individuazione di tutti i possibili pericoli per ogni lavoro esaminato 
B) valutazione dei rischi relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente 

 

Nella fase A il lavoro svolto è stato suddiviso, ove possibile, in singole fasi (evitando eccessive 
frammentazioni) e sono stati individuati i possibili pericoli osservando il lavoratore nello 
svolgimento delle proprie mansioni. 
 

Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a: 
 

1) individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e scelta 
di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili magnitudo del danno e precisamente 

 

MAGNITUDO (M) VALORE DEFINIZIONE 

LIEVE 1 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica rapidamente 
reversibile che non richiede alcun trattamento 

MODESTA 2 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità 
reversibile e che può richiedere un trattamento di primo soccorso 

GRAVE 3 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti 
irreversibili o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici 

GRAVISSIMA 4 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali o di 
invalidità totale 

 
2) valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo quella più 

attinente tra le seguenti quattro possibili: 

 
PROBABILITA’ (P) VALOREE DEFINIZIONE 

IMPROBABILE 1 
L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà mai. 
Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili. 

POSSIBILE 2 
L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in  
concomitanza con altre condizioni sfavorevoli 

PROBABILE 3 L’evento potrebbe  effettivamente  accadere, anche se non 
automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in analoghe 
circostanze di lavoro. 

 

M.PROBABILE 4 
L’evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati 
infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di lavoro. 

 
 

valutazione finale dell’ entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e mediante 
l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione, ottenuta a partire dalle curve Iso-Rischio. 
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Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e MAGNITUDO) viene ricavata, come 
indicato nella Matrice di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO, con la seguente 
gradualità: 

 

 
 
 
 
AZIONI DA INTRAPRENDERE IN FUNZIONE DEL RISCHIO 
 

In funzione dell’ entità del RISCHIO, valutato mediante l’utilizzo della matrice già illustrata, e dei 
singoli valori della  
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Figura 1 Curve Iso-Rischio ed azioni di prevenzione e protezione 

 
 
 
Probabilità e della Magnitudo (necessari per la corretta individuazione delle misure di prevenzione e 
protezione, come indicato nella figura seguente), si prevedono, in linea generale, le azioni riportate nella 
successiva Tabella A (Tabella delle Azioni da intraprendere). 

 
 

 
Per ogni pericolo individuato sono stati sempre riportati, oltre alla Entità del Rischio i valori della 
Probabilità e della Magnitudo, in modo da poter individuare le azioni più idonee da intraprendere. 

 
 
Principi gerarchici della prevenzione dei rischi: 
 

• eliminazione dei pericoli e dei relativi rischi; 

• sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o lo è meno;        

• intervento sui rischi alla fonte; 

• applicazione di provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali; 

• adeguamento al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dell’informazione;  

• miglioramento del livello di prevenzione e protezione nel tempo. 
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Le misure di prevenzione e protezione adottate non devono assolutamente:        
 

• introdurre nuovi pericoli 

• compromettere le prestazioni del sistema adottato 
 
 

Tabella A - Tabella delle Azioni da intraprendere 

 

Valore RISCHIO Azioni da Intraprendere Scala di Tempo 

 
1 

 
M.BASSO 

Instaurare un sistema di verifica che 
consenta di mantenere nel tempo le 
condizioni di sicurezza preventivate 

 
UN ANNO 

 
2 

 
BASSO 

Predisporre gli strumenti necessari a 
minimizzare il rischio ed a verificare 
l’  efficacia delle azioni preventivate 

 
UN ANNO 

 
3 

 
MEDIO 

Programmare con urgenza interventi 
correttivi tali da eliminare le 
anomalie che portano alla 
determinazione di livelli di  rischio 

 bili 

 
SEI MESI 

 
4 

 
ALTO 

Intervenire immediatamente sulla 
fonte di rischio provvedendo a 
sospendere le lavorazioni sino al 
raggiungimento di livelli di rischio 

bili 

 
IMMEDIATAMENTE 

 
 
 
B 3.5 Individuazione, programmazione e messa in atto delle misure di prevenzione/protezione necessarie. 

 
L’individuazione delle misure di prevenzione e protezione rispetterà quanto indicato dal DLgs 81/2008 
(Misure generali di tutela) ed in particolare farà riferimento ai principi gerarchici della prevenzione dei 
rischi in esso indicati: 

 

• evitare i rischi 

• utilizzare al minimo gli agenti nocivi 

• sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che lo è meno 

• combattere i rischi alla fonte 

• applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuali 

• limitare al minimo il numero di lavoratori che sono o che possono essere esposti al rischio 

• adeguarsi al progresso tecnico 

• cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione 

• integrare le misure di prevenzione/protezione con quelle tecniche e organizzative 
 

Il piano di attuazione dovrà contemplare i tempi previsti per la realizzazione degli interventi, la verifica 
della loro effettiva messa in opera, la verifica della loro efficacia, la revisione periodica in merito ad 
eventuali variazioni intercorse nelle operazioni svolte o nell’organizzazione del lavoro che possano 
compromettere o impedire la validità delle azioni intraprese (istituire un registro delle verifiche con 
relative procedure). 
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4.2 RISCHI PARTICOLARI 

 
Per taluni rischi (stress lavoro-correlato, lavoratrici madre e differenze tra lavoratori) sono disponibili 
indicazioni metodologie per la corretta valutazione degli stessi derivanti da "disposizioni normative nazionali", 
"norme tecniche" approvate e pubblicate da organismi internazionali o europei o nazionali di normalizzazione, 
"buone prassi" e "linee guida" elaborate e raccolte dalle Regioni, dall'INAIL o da organismi paritetici. 
Nei paragrafi che seguono sono indicati nel dettaglio i criteri adottati per la valutazione dei rischi particolari 
indicati dalla normativa. 

 
 
 
 
 

4.2.1 STRESS LAVORO CORRELATO  

Lo scopo della presente Sezione è quello di formare e migliorare la consapevolezza e la comprensione del 
benessere del lavoratore e della gestione dello stress correlato da parte dei datori di lavoro, dei lavoratori e 
dei loro rappresentanti, attirando la loro attenzione sui sintomi che possono indicare l’insorgenza di 
problemi di stress da lavoro. 

L’obiettivo di questa Sezione è anche quello di offrire ai datori di lavoro e ai lavoratori un modello che 
consenta di individuare e di prevenire o gestire i problemi di stress da lavoro esso è suddiviso in Rischi 
psicologici e Il benessere organizzativo. 
 
RISCHI PSICOLOGICI 

I fattori di rischio di natura psicosociale sono l’insieme delle variabili ambientali, organizzative, gestionali e 
relazionali che possono causare un danno psicologico, sociale o fisico alle persone, nonché determinare 
effetti negativi in termini di efficienza e di immagine a livello organizzativo, economico, sociale e ambientale. 
Un’eccessiva esposizione a stimoli stressogeni può generare fenomeni quali il burn-out, nonché sintomi di 
malessere psicofisico. 

 

 

Stress lavoro correlato 

Lo stress è una condizione naturale del lavoro perché è la risposta individuale agli stimoli che l’attività 
lavorativa stessa produce sul singolo lavoratore. Tuttavia, quando le situazioni stressanti perdurano nel 
tempo a livelli elevati, si innescano meccanismi di risposta individuale che possono portare anche a patologie 
di natura psicosociale. 

L’Accordo europeo sullo stress nei luoghi di lavoro del 8.10.04, a cui fa riferimento l’art. 28 del D.Lgs. 81/08, 
contiene una definizione esaustiva del concetto di stress oltre che importanti indicazioni operative, avendo 
l’obiettivo di fornire una guida ai datori di lavoro per identificare, prevenire e gestire i problemi derivanti 
dallo stress da lavoro. 
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Lo stress è una condizione, accompagnata da sofferenze o disfunzioni fisiche, psichiche, psicologiche o 
sociali, che scaturisce dalla sensazione individuale di non essere in grado di rispondere alle richieste o di non 
essere all’altezza delle aspettative. L’individuo può ben adattarsi ad affrontare un’esposizione alla pressione 
a breve termine, cosa che può anche essere considerata positiva, ma ha una maggiore difficoltà a sostenere 
un’esposizione prolungata a una intensa pressione. Inoltre i singoli individui possono reagire 
differentemente ad una stessa situazione data, oppure possono reagire diversamente a situazioni similari in 
momenti diversi della propria vita. 
 

Lo stress non è una malattia, ma un’esposizione prolungata ad esso può 
ridurre l’efficienza nel lavoro e può causare malattie. Lo stress da 
lavoro, dunque, può essere causato da fattori diversi, riferiti al 
contenuto del lavoro, alla sua organizzazione, all’ambiente o alla 
comunicazione interna. 

 
 
Fattori stressogeni nelle scuole  

Sono state identificate diverse fonti di stress per il personale scolastico, 
e soprattutto per gli insegnanti, in particolare i problemi che derivano dall’organizzazione del lavoro, la 
mancanza di supporto e di cooperazione, di formazione e di opportunità di sviluppo della carriera, nonché 
la natura del lavoro, inclusi le situazioni di classi difficili ed i carichi di lavoro pesanti. 

 
FATTORI STRESSOGENI UNIVERSALMENTE RICONOSCIUTI CRITICI UTILI ALL’INDIVIDUAZIONE 

il venir meno di un riconoscimento sociale della 

professione di insegnante e del ruolo della scuola in 

genere 

una retribuzione non gratificante per un ruolo carico di 

responsabilità e con scarse possibilità di sviluppo  di carriera 

l’attribuzione agli insegnanti di una delega educativa da 

parte della famiglia, con conseguente sovraccarico di 

ruoli e responsabilità 

la progressiva multiculturalità dell’utenza, che richiede 

maggiori competenze specifiche 

il susseguirsi di continue riforme, che modificano 

frequentemente le condizioni organizzative e la 

definizione dei compiti e dei ruoli nelle amministrazioni 

scolastiche 

La mancanza di reali prospettive che possono essere offerte 

agli studenti 

 
 
Burn-out  
Situazioni di stress particolarmente intense o protratte nel tempo possono indurre la sindrome del burn-out, 
definita come una sindrome di esaurimento emozionale, di spersonalizzazione e di riduzione delle capacità 
professionali, che può presentarsi in soggetti che per mestiere si occupano degli altri e si esprime in una 
costellazione di sintomi quali somatizzazioni, apatia, eccessiva stanchezza, risentimento.  
I vari studi conferiscono un peso differente ai fattori sociali e personali del soggetto, cioè alle caratteristiche 
individuali, rispetto ai fattori che riguardano l’organizzazione scolastica e le condizioni di lavoro, ma sono 
concordi nel definire il burn-out come un fenomeno fondamentalmente psicosociale.  
E’ verosimile ritenere che tale sindrome, qualora trascurata, possa costituire la fase iniziale di una patologia 
psichiatrica vera e propria. 
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Mobbing  
Il mobbing può essere considerato un fenomeno psicosociale presente in ambienti di lavoro contraddistinti da 
elevata conflittualità, che consiste in una serie di azioni concepite in modo sistematico da una o più persone 
con l’intento di danneggiare qualcuno. Tale condizione conflittuale non è osservabile frequentemente in 
un’organizzazione scolastica, dal momento che questa si caratterizza per una struttura organizzativa atipica, 
nella quale le relazioni gerarchiche hanno un peso relativo. Il contesto culturale dell’organizzazione scolastica 
non determina fenomeni di competitività estrema, è caratterizzato da un clima generalmente collaborativo 
ed informale che non fornisce molti pretesti per scatenare esercizi abusivi di potere. I docenti sono collocati 
nello stesso livello gerarchico e difficilmente possono subire azioni mobbizzanti da parte del dirigente 
scolastico, che non controlla direttamente la loro progressione di carriera. 
 
 
Bullismo Un fenomeno collegato al mobbing è il bullismo, intendendo con tale termine tutti gli episodi di 
prevaricazione e disagio diffusi tra i giovani dell’età evolutiva, soprattutto tra i 7-8 anni e i 14-16 anni Il bullismo 
è definito anche mobbing scolastico, se si considera che la scuola rappresenta il “luogo di lavoro” degli 
studenti. Secondo una lettura socio-psicologica del fenomeno, il bullismo è una manifestazione di un 
comportamento aggressivo che può essere spiegato in termini di devianza psicosociale, come un segnale 
comunicativo che è espressione di un malessere interiore. L’analogia con il fenomeno del mobbing in età 
adulta è evidente se si considera il bullismo come una forma di prevaricazione a cui sottende un bisogno di 
potere e di dominio, con conseguente sensazione piacevole di controllo e sottomissione degli altri. Recare 
danno e sofferenza ai più deboli può essere conseguenza di un certa ostilità nei confronti dell’ambiente, 
spesso prodottasi in ambito familiare, che può essere amplificata da carenza di ascolto e di aiuto nei confronti 
del disagio dei giovani in ambiente scolastico. 
 
Responsabilità  
Se il problema di stress da lavoro, di burn out o di mobbing ,è identificato, bisogna agire per prevenirlo, 
eliminarlo oridurlo. La responsabilità di stabilire le misure adeguate da adottare spetta al Dirigente. Queste 
misure sarannoattuate con la partecipazione e la collaborazione dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti 
con la Consulenza delMedico Competente e del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
E’ bene ricordare a tal proposito che tutti i datori di lavoro sono obbligati per legge a tutelare la sicurezza e 
la salute dei lavoratori. Questo dovere riguarda anche i problemi di stress da lavoro in quanto costituiscono 
un rischio per la salute e la sicurezza.  
Tutti i lavoratori hanno il dovere generale di rispettare le misure di protezione decise dal datore di lavoro. I 
problemi associati allo stress, al mobbing o al burn out possono essere affrontati nel quadro del processo di 
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valutazione di tutti rischi, programmando una politica aziendale specifica in materia di stress e/o attraverso 
misure specifiche mirate per ogni fattore di stress individuato. 
 
 
 
Modalità di valutazione 
Come indicato dalla Lettera Circolare n. 23692 del 18/11/2010, la valutazione si articola in due fasi, una 
necessaria (la valutazione preliminare) e l’altra eventuale, da attivare nel caso in cui la valutazione 
preliminare riveli elementi di rischio da stress lavoro-correlato e le misure di correzione adottate a seguito 
della stessa, dal datore di lavoro, si rivelino inefficaci. 
 
La valutazione preliminare consiste nella rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili, ove possibile 
numericamente apprezzabili, appartenenti quanto meno a tre distinte famiglie: 

• Eventi sentinella, quali ad esempio: indici infortunistici; assenze per malattia; turnover; procedimenti e 
sanzioni e segnalazioni del medico competente; specifiche e frequenti lamentele formalizzate da parte 
dei lavoratori. I predetti eventi sono da valutarsi sulla base di parametri omogenei individuati 
internamente all’azienda (es. andamento nel tempo degli indici infortunistici rilevati in azienda). 

• Fattori di contenuto del lavoro, quali ad esempio: ambiente di lavoro e attrezzature; carichi e ritmi di 
lavoro; orario di lavoro e turni; corrispondenza tra le competenze dei lavoratori e i requisiti professionali 
richiesti. 

• Fattori di contesto del lavoro, quali ad esempio: ruolo nell’ambito dell’organizzazione, autonomia 
decisionale e controllo; conflitti interpersonali al lavoro; evoluzione e sviluppo di carriera; comunicazione 
(es. incertezza in ordine alle prestazioni richieste). 

 
Pertanto nella valutazione della prima fase il Datore di lavoro di comune accordo con il gruppo di lavoro 
addetto alla valutazione del rischio ha deciso di utilizzare il Modello di valutazione stress lavoro correlato 
predisposto dal SIRVESS, anziché il modello ISPESL, perché più attinente alla realtà scolastica. 
 
In relazione alla valutazione dei fattori di contesto e di contenuto, negli incontri sarà sentito un campione di 
lavoratori, rappresentativo dei diversi profili, come indicato dalla normativa vigente. 
 

Ove dalla valutazione preliminare non emergano elementi di rischio da stress lavoro-correlato tali da 
richiedere il ricorso ad azioni correttive, il datore di lavoro provvederà a darne conto in una sezione specifica 
del  Documento di Valutazione del Rischio (DVR) e a prevedere un piano di monitoraggio. 

Diversamente, nel caso in cui si rilevino elementi di rischio da stress lavoro-correlato tali da richiedere il ricorso 
ad azioni correttive, si procederà  alla pianificazione ed all’adozione degli opportuni interventi correttivi  prima 
descritti ( organizzativi, tecnici, procedurali, comunicativi, formativi, ecc.). 

Ove gli interventi correttivi risultino inefficaci, si procederà, nei tempi che la stessa istituzione definirà nella 
pianificazione degli interventi, alla fase di valutazione successiva.  

La valutazione approfondita (ove necessaria), prevederà la valutazione della percezione soggettiva dei 
lavoratori, ad esempio attraverso differenti strumenti quali questionari, focus-group, interviste semi 
strutturate, sulle famiglie di fattori/indicatori di cui all’elenco sopra riportato. 

Tale fase farà riferimento ai gruppi omogenei di lavoratori rispetto ai quali sono state rilevate le problematiche 
e verrà realizzata tramite un campione rappresentativo di questi lavoratori. 
 
 
Misure di prevenzione 
Le misure da adottare al fine di prevenire, eliminare o ridurre i problemi di stress da lavoro,  da attuarsi  con 
la partecipazione e la collaborazione dei lavoratori prevedono entro la fine dell’anno scolastico: 

• misure di gestione e di comunicazione in grado di chiarire gli obiettivi aziendali e il ruolo di ciascun 
lavoratore, di assicurare un sostegno adeguato da parte della direzione ai singoli individui e ai team di 
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lavoro, di portare a coerenza responsabilità e controllo sul lavoro, di migliorare l’organizzazione, i processi,  
le condizioni e l’ambiente di lavoro. 

• l’informazione e la formazione dei dirigenti e dei lavoratori per migliorare la loro consapevolezza e la loro 
comprensione nei confronti dello stress, delle sue possibili cause e del modo in cui affrontarlo, e/o per 
adattarsi al cambiamento. 

 
 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 
 
L’ ESITO DELLA VALUTAZIONE  E’ INDICATO NELLE SCHEDE RELATIVE ALLE  ATTIVITA’. 
 
 
 
 

4.2.2 LAVORATRICI MADRI 

 
 

Il criterio adottato per la valutazione dei rischi particolari riguardanti 
le lavoratrici durante la gravidanza e fino a sette mesi d'età del figlio 
è quello definito nell'ambito dell'art. 28, comma 1 del D.Lgs. 81/2008 
secondo quanto previsto dal capo II del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151. 
 
Nell'elaborazione di tale criterio, si è tenuto conto anche della 
Comunicazione della Commissione delle Comunità Europee del 
5/10/2000: “La gravidanza non è una malattia ma un aspetto della vita quotidiana”, tuttavia “condizioni 
suscettibili di essere considerate accettabili in situazioni normali possono non esserlo più durante la 
gravidanza”, lo stesso dicasi per il periodo dell'allattamento che la normativa italiana tutela fino al settimo 
mese dopo il parto. 
 
L'approccio adottato per la valutazione dei rischi per le lavoratrici madri è quello definito dagli artt. 7 e 11 del 
D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151. 
Nel flow-chart di seguito riportato si è sintetizzato il percorso seguito per la valutazione dei rischi per la salute 
e la sicurezza delle lavoratrici madri e per l'adozione delle relative misure di prevenzione e protezione da parte 
dell'ISTITUTO. 
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In una prima fase, si sono identificati i rischi presenti nei luoghi di lavoro (agenti fisici, chimici e biologici; 
processi industriali; movimenti e posture; fatica psicofisica) nel rispetto delle linee direttrici elaborate dalla 
Commissione delle Comunità Europee sopra citate. 
 
In una seconda fase, si è stabilito se i rischi identificati rientrassero tra quelli che la normativa italiana considera 
come pregiudizievoli per la salute della donna e del bambino, si è stabilito cioè se tali rischi fossero compresi 
nell'allegato A e B del D.Lgs. 151/2001, e quindi vietati, o se fossero compresi nell'allegato C del succitato 
decreto, e quindi soggetti ad adeguate misure preventive e protettive. 
 
Le eventuali attività che possono esporre le lavoratrici madri a lavori vietati di cui all'allegato A e B del D.Lgs. 
151/2001 sono state individuate contestualmente alla ANALISI DELLE ATTIVITA’ E FASI DI LAVORO , . Nello 
stesso capitolo sono state individuate le misure preventive e protettive necessarie per i lavori di cui all'allegato 
C del decreto legislativo innanzi citato. 
 
 

 
4.2.3 DIFFERENZE TRA LAVORATORI 

Il criterio adottato per la valutazione dei rischi derivanti dalle differenze di genere, d'età, di provenienza da 
altri Paesi e di quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di 
lavoro è quello definito nell'ambito dell'art. 28, comma 1 del D.Lgs. 81/2008. 
 
Le eventuali attività in cui possono emergere le succitate differenze tra lavoratori sono state individuate, nel 
rispetto della normativa vigente di carattere generale o specifico, contestualmente alla ANALISI DELLE 
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ATTIVITA’ E FASI DI LAVORO , . Nello stesso capitolo sono riportate le specifiche misure preventive e protettive 
necessarie per eliminare o ridurre eventuali fattori di rischio. 
 
 
 
 

4.3 RISCHI SPECIFICI 

 
Per taluni rischi (rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc) sono disponibili metodologie analitiche per la corretta 
valutazione degli stessi derivanti da "disposizioni normative nazionali", "norme tecniche" approvate e 
pubblicate da organismi internazionali o europei o nazionali di normalizzazione, "buone prassi" e "linee guida" 
elaborate e raccolte dalle Regioni, dall'INAIL o da organismi paritetici. 
Nei paragrafi che seguono sono indicati nel dettaglio i criteri adottati per la valutazione dei rischi specifici 
indicati dalla normativa. 
 

4.3.1 RISCHIO VIDEO TERMINALI  

Situazioni di pericolo 
L’utilizzo dei videoterminali può comportare una situazione di rischio in particolare per l’apparato oculo-visivo. 
Altri rischi sono relativi alla postura, affaticamento visivo ed elettrocuzione.  
 
Risultanze della valutazione (giustificazione) 
L’attività al videoterminale  negli uffici amministrativi viene  svolta unitamente ad altre  attività     lavorative 
non comportanti l’utilizzo di schermi video. 
Dall’esame effettuato non risulta, al momento, una esposizione settimanale almeno pari a 20 ore, i lavoratori 
interessati ed il relativo preposto sono chiamati, attraverso apposita circolare, a monitorare l’attività lavorativa 
al fine di non superare detto limite. 
Nelle aule d’informatica e multimediale l’attività al videoterminale viene svolta solo nelle ore di didattica, 
pertanto gli allievi hanno un periodo di esposizione estremamente ridotto mentre quello del personale 
docente non raggiunge in alcun caso il limite di esposizione settimanale pari a 20 ore. 
 

Misure di prevenzione 
Generale 

✓ Effettuare una corretta informazione, formazione e, per i lavoratori che utilizzano in modo abituale una 
attrezzatura munita di videoterminale per almeno 20 ore settimanali, la sorveglianza sanitaria. 

✓ L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 
loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08). 

✓ Prevedere una interruzione di lavoro di 15 minuti ogni 2 ore di lavoro al  
ideoterminale  
 
Affaticamento visivo 

I caratteri sullo schermo devono avere una buona definizione e una forma chiara, una grandezza 
sufficiente e vi deve essere uno spazio adeguato tra i caratteri e le linee. L'immagine sul lo schermo 
deve essere stabile; esente da sfarfallamento o da altre forme d'instabilità. La brillanza e/o il 
contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili da parte 
dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali. Lo schermo 
deve essere orientabile ed inclinabile liberamente e facilmente per adeguarsi alle esigenze 
dell'utilizzatore. E' possibile utilizzare un sostegno separato per lo schermo o un piano regolabile. 
Lo schermo non deve avere riflessi e riverberi che possano causare molestia all'utilizzatore 
 
Postura 

✓ Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate. In caso di impossibilità in tal senso, interrompere 
spesso il lavoro per rilassare la muscolatura 

✓ Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare durante la giornata 
lavorativa in ufficio 
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✓ Il piano di lavoro deve avere una superficie poco riflettente, essere di dimensioni sufficienti e permettere 
una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio. Il 
supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo tale da ridurre 
al massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi. E' necessario uno spazio sufficiente che 
permetta ai lavoratori una posizione comoda 

✓ Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo tale da 
ridurre al massimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi 

✓ Un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo desiderino 

✓ Predisporre sedili di lavoro montati su 5 ruote, muniti di schienale registrabile in altezza ed inclinabile 
secondo le esigenze proprie di ogni operatore. 

 
Sorveglianza sanitaria 
E’ prevista la sorveglianza sanitaria dei lavoratori addetti ai servizi amministrativi che operano al VDT per 
almeno 20 ore settimanali. 

 
 
 
 
 
 
4.3.2 RISCHIO POSTURE 

 
Situazioni di pericolo 
Nei lavori d’ufficio, il lavoro sedentario può essere all’origine di vari disturbi, soprattutto  se 
il posto di lavoro è concepito secondo criteri non ergonomici o se le attrezzature di lavoro 
non sono disposte in maniera funzionale. In questi casi siamo costretti ad assumere una  
postura  innaturale  e  scomoda  con  dolorose  contrazioni  muscolari,  affaticamento 
precoce, calo del rendimento e difficoltà di concentrazione, per non parlare del maggior 
rischio di commettere errori. 
  
Il rischio da posture incongrue è assai diffuso e, seguendo una classificazione basata sul tipo di rischio 
posturale, vanno individuare contesti lavorativi in cui sono presenti: 

✓ posture fisse prolungate (sedute o erette); 

✓ movimenti ripetitivi e continui di un particolare segmento corporeo. 

✓ sforzi fisici ed in particolare spostamenti manuali di pesi; 
 
Misure di prevenzione 
Modifiche strutturali del posto di lavoro: nei lavori pesanti andrà favorita la meccanizzazione, negli altri il posto 
dovrà essere progettato "ergonomicamente" tenuto conto cioè delle dimensioni e delle esigenze e capacità 
funzionali dell'operatore. 
Modifiche dell’organizzazione del lavoro: nei lavori pesanti, oltre alla meccanizzazione, è necessario garantire 
un adeguato apporto numerico di persone alle operazioni più faticose che dovessero essere svolte comunque 
manualmente. Negli altri lavori è necessario introdurre apposite pause o alternative posturali per evitare il 
sovraccarico di singoli distretti corporei. 
Training, informazione sanitaria ed educazione alla salute sono di fondamentale importanza per la riuscita di 
qualsiasi intervento preventivo. Sono finalizzati non solo ad accrescere la consapevolezza dei lavoratori 
sull'argomento ma anche all'assunzione o modifica da parte di questi, tanto sul lavoro che nella vita extra- 
lavorativa, di posture, atteggiamenti e modalità di comportamento che mantengano la buona efficienza fisica 
del loro corpo. 
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4.3.3  AFFATICAMENTO VISIVO  

 
Situazioni di pericolo 
Rientrano nella definizione di pericolo tutti quei lavori che prevedono l’utilizzo di video, 
monitor, palmari, ecc. o che comportano lavori di precisione; lavori effettuati con 
scarsa illuminazione o con posizione errata dell’operatore rispetto alle fonti luminose. 
I sintomi più frequenti sono : bruciore, lacrimazione, secchezza congiuntivale, 
ammiccamento frequente, fotofobia, visione annebbiata, difficoltà di messa a fuoco. 
Le cause possono dipendere da : 

✓ uso dei videoterminali ininterrotto per molte ore 

✓ scorretta illuminazione artificiale 

✓ illuminazione naturale scarsa, assente o non ben regolata 

✓ arredo inadeguato dal punto di vista cromatico 

✓ difetti visivi individuali privi di adeguata correzione 

✓ posizione errata dei VDT rispetto alle fonti di luce 
 
Misure di prevenzione 
Garantire una corretta illuminazione nei luoghi di lavoro per: Qualità 

✓ La luce migliore è quella naturale diretta, che deve poter essere regolata, per attenuare la luce diurna. 

✓ Si devono evitare effetti di abbagliamento 

✓ La luce deve avere una temperatura di colore intorno ai 4000° K (gradi Kelvin) luce bianca fredda 

✓ Va garantita una corretta distribuzione delle fonti di luce Quantità 

✓ Tra  la  profondità  dell’ambiente  e  la misura che va dall’architrave  della  finestra  al  pavimento   deve 
essere rispettato un rapporto almeno di 2 : 1 

✓ La superficie illuminante deve essere almeno 1/8 della superficie del pavimento (con finestre apribili) 

✓ Le finestre devono garantire un’illuminazione adeguata in tutto l’ambiente 

✓ L’intensità della luce deve raggiungere i valori previsti dalla vigente normativa in materia. 
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4.3.4 PUNTURE, TAGLI ED ABRASIONI  

 
Situazioni di pericolo: durante il carico, lo scarico e la movimentazione di 
materiali ed attrezzature di lavoro. 
Ogni volta che si maneggia materiale scabroso in superficie e quando si utilizzano 
attrezzi taglienti che per le loro caratteristiche possono provocare lesioni 
 
Misure di prevenzione 
Dovrà essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni. 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere protetti contro i contatti accidentali. 
Effettuare sempre una presa salda del materiale e delle attrezzature che si maneggiano ed utilizzare sempre 
guanti protettivi in caso di utilizzo di attrezzature taglienti. 
 
 
4.3.5  URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSIONI  

 
Situazioni di pericolo: presenza di oggetti sporgenti (spigoli, elementi di opere provvisionali, 
attrezzature, scaffalature, arredamenti, ecc.). 
 
Misure di prevenzione 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno essere eliminate o ridotte al minimo 
anche attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l’impiego manuale dovranno essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 
utilizzati dovranno essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile e non dovranno ingombrare posti di 
passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi dovranno essere organizzati in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Fare attenzione durante gli spostamenti nelle aree di lavoro e riferire al Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione o al Datore di Lavoro eventuali oggetti o materiali o mezzi non idoneamente 
segnalati. Operare sempre a ritmi regolari, evitando movimenti bruschi in tutte le attività lavorative. 
Dovrà essere vietato lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e non segnalati. 
 
 
 
 
4.3.6 CADUTA DALL’ALTO  

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora in quota (anche a modesta altezza 
durante l’utilizzo di mezzi di collegamento verticali (scale, scale a pioli, ecc.) 
 
Misure di prevenzione 
Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano 
di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore  di 2 metri), 
devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta 
applicati a tutti i lati liberi di ripiani, balconi, luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 
La situazione più a rischio è relativa all’utilizzo di scale portatili, per le quali occorre attenersi alle  specifiche 
procedure di utilizzo in sicurezza. 
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4.3.7  SCIVOLAMENTO E CADUTE A LIVELLO  

 
Situazioni di pericolo: Presenza di materiali vari, cavi elettrici. Presenza di pavimenti scivolosi 
o irregolari. Perdita di equilibrio durante la movimentazione dei carichi, anche per la 
irregolarità dei percorsi. 
  
Misure di prevenzione 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi dovranno essere 
scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

✓ Utilizzare detergenti/sostanze che non lasciano patine scivolose sui pavimenti. 

✓ Dotare i gradini delle scale di idonee strisce antiscivolo. 
I percorsi pedonali interni dovranno sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
quant’altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. 
Si dovrà altresì provvedere per il sicuro accesso ai posti di lavoro. 
Le vie d’accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate ed adeguatamente 
segnalate secondo le necessità diurne e notturne. 
 
 
 

4.3.8 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

Situazioni di pericolo  
Ogni volta che si movimentano manualmente carichi 
di qualsiasi natura e forma.  
Tutte le attività che comportano operazioni di 
trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o 
più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, 
deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico 
che, per  le loro caratteristiche o in conseguenza delle 
condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano tra 
l’altro rischi di lesioni dorso lombari (per lesioni dorso 
lombari si intendono le lesioni a carico delle strutture 
osteomiotendinee e nerveovascolari a livello dorso 
lombare).  
La movimentazione dei carichi costituisce un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni:  

✓ caratteristiche dei carichi;  

✓ sforzo fisico richiesto;  

✓ Caratteristiche dell’ambiente di lavoro;  

✓ esigenze connesse all’attività;  

✓ fattori individuali di rischio;  
 
 

Avvertenze Generali 
 

non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 

il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle 
nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 

se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, 
tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio 

la zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo 
modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco maggiore, girare il 
corpo usando le gambe 

fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa 
altezza (preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 
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per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è di 
100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. ca 

soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, utilizzando carrelli 
specificamente progettati 

per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) ed 
evitare di inarcare la schiena. 

 
Prima Della Movimentazione 

 

le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei 
carichi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il 
sollevamento. 

 
Durante La Movimentazione 

 

per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la 
movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione 
del peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti 

tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il centro di 
gravità o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inosservanza. 

 
 
 
 
Risultanze della valutazione (giustificazione)  
La movimentazione manuale dei carichi, conseguente a qualche spostamento di piccoli pesi, costituisce 
un’attività del tutto occasionale che non determina, se eseguita correttamente alcun rischio per la salute dei 
lavoratori interessati.  
La valutazione effettuata per ciascun profilo professionale, non ha evidenziato situazioni di rischio per il 
personale. 
Le eventuali attività in cui è possibile un'esposizione dei lavoratori al rischio considerato sono state individuate 
contestualmente alla ANALISI DELLE ATTIVITA’ E FASI DI LAVORO , .  
 

 
 

 
Nell’ ISTITUTO sono adottate le misure organizzative necessarie e si fa ricorso a mezzi appropriati, quali 
attrezzature meccaniche per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei 
lavoratori (Art. 168, comma 1, D.Lgs. 81/2008). 
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4.3.9 RUMORE 

Situazioni di pericolo 
Durante l’utilizzo di attrezzature rumorose o durante le lavorazioni che avvengono nelle 
vicinanze di attrezzature rumorose o in ambienti affollati dove sono presenti situazioni di 
forte riverbero. Il rischio si concretizza quando vengono raggiunti o superati i valori limite 
e di azione definiti dalla normativa. 
 
 
Valori limite e valori d’azione 

 LEX, 8 h Ppeak 

Valore limite di esposizione 87 dB(A) 140 dB(C) 

Valore superiore di esposizione 85 dB(A) 137 dB(C) 

Valore inferiore di esposizione 80 dB(A) 135 dB(C) 

 
Tali valori si riferiscono al “livello di esposizione giornaliera al rumore” (LEX, 8h), ossia il valore medio, 
ponderato in funzione del tempo, dei livelli di esposizione al rumore  per  una  giornata  lavorativa  nominale 
di otto ore e la “pressione acustica di picco” (Ppeak), vale a dire il valore massimo della pressione acustica 
istantanea ponderata in frequenza "C". 
 
Risultanze della valutazione (giustificazione) 

Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, in considerazione del fatto che non sono presenti macchine ed 
attrezzature ad uso continuativo che possano costituire fonte significativa di rumore è stato valutato, in 
modalità non strumentale, il livello di esposizione al rumore a cui sono soggetti tutti i lavoratori durante le 
attività lavorative., 
Nella  valutazione sono stati considerati: 

• il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 

• i valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. 81/08 

• tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore 

• gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 
ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente 
l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 

• le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia 

• l'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 

• il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui 
è responsabile 

• le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 
nella letteratura scientifica; 

• la  disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 
 
L’uso limitato nel tempo e nella quantità delle attrezzature e la presenza in ambienti che siano fonte di 
rumore fa fondatamente ritenere che i valori d’esposizione siano al di sotto dei valori limite di esposizione e 
valori di azione di cui  all’art. 189 del D.Lgs. 81/08. 
 
 
  
Sorveglianza sanitaria 
Al momento pertanto non emerge la necessità di ricorrere alla sorveglianza sanitaria, fermo restando che le attività che 
potrebbero essere interessate rischio sono soggette a monitoraggio periodico per verificare l’eventuale insorgenza nel 
tempo di situazioni di rischio. 
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4.3.10 VIBRAZIONI 

 

Situazioni di pericolo 
Dal punto di vista igienistico, l'esposizione umana a vibrazioni si differenzia in: 

• esposizione del Sistema Mano-Braccio. Si riscontra in lavorazioni in cui s’impugnino utensili vibranti o 
materiali sottoposti a vibrazioni o impatti. Questo tipo di vibrazioni possono indurre a disturbi 
neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari   a carico degli arti superiori, definito con 
termine unitario “Sindrome da Vibrazioni Mano-Braccio”. L'esposizione a vibrazioni al sistema mano-
braccio è generalmente causata dal contatto delle mani con l'impugnatura di utensili manuali o di 
macchinari condotti a mano. 

• esposizione del corpo intero. Si riscontra in lavorazioni a bordo di mezzi di movimentazione usati in 
industria ed in agricoltura, mezzi di trasporto e in generale macchinari industriali vibranti che 
trasmettano vibrazioni al corpo intero. Tale esposizione può comportare rischi di lombalgie e traumi  
del rachide per i lavoratori esposti. 

 
Risultanze della valutazione (giustificazione) 
Ai sensi dell’art. 202 del D.Lgs. 81/08, in considerazione del fatto che non sono presenti macchine ed 
attrezzature che possano costituire fonte significativa di vibrazioni, interessanti il sistema mano-braccio o 
corpo intero, è stato valutato in modalità non strumentale il livello di esposizione alle vibrazioni a cui sono 
soggetti tutti i lavoratori durante le attività lavorative, 
 
Ai fini della valutazione, sono stati considerati in particolare, i seguenti elementi: 

• il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a 
urti • ripetuti; 

• i valori limite di esposizione e i valori d’azione specificati nell’articolo 201; 

• gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con 
particolare riferimento alle donne in gravidanza e ai minori; 

• gli  eventuali  effetti  indiretti  sulla  sicurezza  e  salute  dei  lavoratori  risultanti  da  interazioni  tra    
le vibrazioni meccaniche, il rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 

• le informazioni fornite dal costruttore dell’attrezzatura di lavoro; 

• l’esistenza  di  attrezzature  alternative  progettate  per  ridurre  i  livelli  di  esposizione  alle    vibrazioni  
meccaniche; 
 

L’ assenza di utilizzo di   attrezzature  con  effetti  vibranti   mantiene  i  valori d’esposizione al di sotto dei 
valori di riferimento di cui  all’art. 201 del D.Lgs. 81/08. 
 
Misure di prevenzione 
Nello specifico, nessuna misura obbligatoria. E’ attuata, comunque, l’informazione e la 
formazione specifica dei lavoratori interessati. 
 
Sorveglianza sanitaria 
Al momento pertanto non emerge la necessità di ricorrere alla sorveglianza sanitaria, fermo 
restando che le attività che potrebbero essere interessate sono soggette a monitoraggio 
periodico per verificare  l’eventuale insorgenza, nel tempo, di situazioni di rischio. 
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4.3.11 CAMPI ELETTROMAGNETICI 

Il criterio da adottare per la valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione a campi elettromagnetici (da 0 Hz 
a 300 GHz) è quello definito nell'ambito del titolo VIII, capo V, del D.Lgs. 81/2008. 
 
La metodologia seguita nella valutazione, nella misurazione e/o il calcolo rispetta le norme standardizzate del 
Comitato europeo di normalizzazione elettrotecnica (CENELEC). In particolare, finché le citate norme non 
avranno contemplato tutte le pertinenti situazioni per quanto riguarda la valutazione, la misurazione e il 
calcolo dell'esposizione dei lavoratori ai Campi elettromagnetici, è possibile e si sono adottate le specifiche 
buone prassi individuate o emanate dalla Commissione consultiva permanente per la prevenzione degli 
infortuni e per l'igiene del lavoro, o in alternativa, quelle del Comitato Elettrotecnico italiano (CEI), tenendo 
conto, se necessario, dei livelli di emissione indicati dai fabbricanti delle attrezzature. 
 
• In particolare si è prestato particolare attenzione ai seguenti elementi: 
• il livello, lo spettro di frequenza, la durata e il tipo dell'esposizione; 
• i valori limite di esposizione e i valori di azione; 
• tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio; 
• qualsiasi effetto indiretto quale: 

interferenza con attrezzature e dispositivi medici elettronici (compresi stimolatori cardiaci e altri 
dispositivi impiantati); 

• rischio propulsivo di oggetti ferromagnetici in campi magnetici statici con induzione magnetica superiore 
a 3 m; 

• innesco di dispositivi elettro-esplosivi (detonatori); 
• incendi ed esplosioni dovuti all'accensione di materiali infiammabili provocata da scintille 

prodotte da campi indotti, correnti di contatto o scariche elettriche; 
• l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione ai 

campi elettromagnetici; 

• la disponibilità di azioni di risanamento volte a minimizzare i livelli di esposizione ai campi 
elettromagnetici; 

• per quanto possibile, informazioni adeguate raccolte nel corso della sorveglianza sanitaria, 
comprese le informazioni reperibili in pubblicazioni scientifiche; 

• sorgenti multiple di esposizione; 
• esposizione simultanea a campi di frequenze diverse. 

 
Vista la tipologia di attivita’ a seguito di opportuna valutazione effettuata in conformità ai contenuti degli artt. 
181 e 209 del D.Lgs81/2008, con il supporto della letteratura di setttore si ritiene che, per le condizioni di 
lavoro specifiche e le indicazioni dei livelli di emissione indicati dai fabbricanti delle attrezzature di lavoro, il 
valore di esposizione a campi elettromagnetici è palesemente inferiore al valore che fa scattare l'azione, per 
cui non si ritiene necessario approfondire la valutazione dei livelli di esposizione a campi elettromagnetici (Art. 
181, D.Lgs. 81/2008). 
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4.3.12 RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI (NON COERENTI) 

 

Il criterio adottato per la valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione alle radiazioni ottiche artificiali del 
tipo non coerente è quello definito nell'ambito del titolo VIII, capo V, del D.Lgs. 81/2008. 
 
La metodologia seguita nella valutazione, nella misurazione e/o nel calcolo rispetta le raccomandazioni della 
Commissione internazionale per l’illuminazione (CIE) e del Comitato europeo di normazione (CEN) per quanto 
riguarda le radiazioni incoerenti. 
 
In particolare si è prestato particolare attenzione ai seguenti elementi: 
 - il livello, la gamma di lunghezze d’onda e la durata dell'esposizione a sorgenti artificiali di radiazioni 

ottiche; 
 - i valori limite di esposizione 
 - qualsiasi effetto sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori appartenenti a gruppi particolarmente sensibili 

al rischio; 
 - qualsiasi eventuale effetto sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultante dalle interazioni sul posto 

di lavoro tra le radiazioni ottiche e le sostanze chimiche fotosensibilizzanti; 
 - qualsiasi effetto indiretto come l'accecamento temporaneo, le esplosioni o il fuoco; 
 - l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle radiazioni 

ottiche artificiali; 
 - la disponibilità di azioni di risanamento volte a minimizzare i livelli di esposizione alle radiazioni ottiche; 
 - per quanto possibile, informazioni adeguate raccolte nel corso della sorveglianza sanitaria, comprese le 

informazioni pubblicate; 
 - sorgenti multiple di esposizione alle radiazioni ottiche artificiali; 
 - le informazioni fornite dai fabbricanti delle sorgenti di radiazioni ottiche e delle relative attrezzature di 

lavoro in conformità delle pertinenti Direttive comunitarie. 
 
A seguito di valutazione dei rischi effettuata in conformità ai contenuti degli artt. 181 e 216 del D.Lgs. 81/2008, 
si ritiene che, per le condizioni di lavoro specifiche e i dati indicati dai fabbricanti delle attrezzature di lavoro, 
il valore di esposizione delle radiazioni ottiche artificiali (non coerenti) è palesemente inferiore al valore limite 
di esposizione, per cui non si ritiene necessario approfondire la valutazione dei livelli di esposizione a radiazioni 
ottiche artificiali (Art. 181, D.Lgs. 81/2008). 
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4.3.13 AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI 

 

Il criterio adottato per la valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni è 
quello definito nell'ambito del titolo IX, capo II, del D.Lgs. 81/2008. 
 
La valutazione è stata effettuata tenuto conto, in particolare, delle caratteristiche delle lavorazioni, della loro 
durata e della loro frequenza, dei quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni prodotti ovvero utilizzati, della 
loro concentrazione, della capacità degli stessi di penetrare nell'organismo per le diverse vie di assorbimento 
(compresa la possibilità di assorbimento cutaneo), anche in relazione al loro stato di aggregazione e, qualora 
allo stato solido, se in massa compatta o in scaglie o in forma polverulenta e se o meno contenuti in una 
matrice solida che ne riduce o ne impedisce la fuoriuscita. 
 
In particolare, conformemente all'art. 235, comma 1, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Principio di sostituzione 
e riduzione", si è proceduto ad evitare l’utilizzazione di agenti cancerogeni e mutageni, sul luogo di lavoro, 
mediante la sostituzione con sostanze e/o preparati e/o procedimenti che, nelle condizioni in cui vengono 
impiegati, non risultano essere nocivi, o, risultano essere meno nocivi per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 
 
 
 
 

4.3.14 AGENTI BIOLOGICI 

Come specificato nelle linee guida sulla “Protezione da agenti biologici” redatto dal coordinamento tecnico 
per la prevenzione degli assessorati alla sanità delle ragioni e province autonome di Trento e Bolzano (versione 
approvata il 16/07/1996 e aggiornata al 15/04/1998) il campo di applicazione del Titolo 
VIII comprende tutte le attività che possono comportare il rischio di esposizione ad 
agenti biologici, sia quelle con uso deliberato di microrganismi che quelle con rischio 
potenziale di esposizione. 
Nel caso di attività ove può determinarsi la presenza, occasionale o concentrata, di 
agenti biologici del anche di gruppo 4, non si concreta un vero e proprio uso di tali agenti, 
mancando il deliberato intento di farne oggetto dell’attività lavorativa. 
“La presenza di agenti biologici ha qui, piuttosto, carattere di epifenomeno indesiderato 
ma inevitabile, più che di voluto e specifico oggetto del lavoro. Questo concetto è esplicitato nell’art. 271, 
comma 4, che diversifica di conseguenza le prescrizioni a carico del datore di lavoro”. 
La norma specifica che: “ nelle attività quali quelle riportate a titolo esemplificativo nell’ALLEGATO XLIV, che 
pur non contemplando la deliberata intenzione di operare con agenti biologici, possono implicare il rischio di 
esposizione dei lavoratori agli stessi, il datore di lavoro può prescindere dall’applicazione delle diposizioni di 
cui agli articoli 273, 274, commi 1 e 2, 275, comma 3, e 279, qualora i risultati della valutazione dimostrino che 
l’attuazione di tali misure non è necessaria”. - 
 
Le lavorazioni oggetto della presente valutazione non rientrano né in quelle che comportano l’uso deliberato 
degli agenti biologici, nè tra le attività di cui all’ALLEGATO XLIV: 
 
Elenco esemplificativo di attività lavorative che possono comportare la presenza di agenti biologici 
i. Attività in industrie alimentari. 
ii. Attività nell'agricoltura. 
iii. Attività nelle quali vi e' contatto con gli animali e/o con prodotti di origine animale. 
iv. Attività nei servizi sanitari, comprese le unità di isolamento e post mortem. 
v. Attività nei laboratori clinici, veterinari e diagnostici, esclusi i laboratori di diagnosi microbiologica. 
vi. Attività impianti di smaltimento rifiuti e di raccolta di rifiuti speciali potenzialmente infetti. 
vii. Attività negli impianti per la depurazione delle acque di scarico 
 
ALLA LUCE  DI QUANTO ESPOSTO IL RISCHIO VIENE CONSIDERATO TRASCURABILE. 
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l'Istituto, in relazione alle situazioni di pericolo venutesi a creare con la diffusione del COVID-19 ed in 
conformità alle recenti disposizioni legislative, ha adotta tutte le misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del nuovo virus negli ambienti di lavoro, disciplinando con uno specifico PROTOCOLLO OPERATIVO 
le misure di sicurezza che devono essere adottate dai propri lavoratori. 
Si rimanda al  protocollo quale parte integrante del presento documento di valutazione dei rischi. 
 
 
L’ANALISI DEL RISCHIO BIOLOGICO SPECIFICO  SARS COVID-19   E’ STATA SVOLTO NELL’ APPOSITO 
DOCUMENTO AGGIUNTIVO. NELLO STESSO DOCUMENTO SONO STABILITI ANCHE I DPI SPECIFICI PER IL 
PERSONALE. 
 
 
 
4.3.15 RADIAZIONI IONIZZANTI - RADON 

 
 
Situazioni di pericolo 
 
Il radon (Rn) è un gas inerte e radioattivo di origine naturale. È un prodotto del 
decadimento nucleare del radio all’interno della catena di decadimento 
dell’uranio. Il suo isotopo più stabile è il radon-222 che decade nel giro di pochi 
giorni, emettendo radiazioni ionizzanti di tipo alfa e formando i suoi cosiddetti 
prodotti di decadimento o ―figli‖, tra cui il polonio-218 e il polonio214 che 
emettono anch’essi radiazioni alfa. Il radon è inodore, incolore e insapore, 
quindi non 
è percepibile dai nostri sensi. Se inalato, è considerato molto pericoloso per la salute umana 
poiché le particelle alfa possono danneggiare il Dna delle cellule e causare cancro al polmone. 
La radioattività del radon si misura in Becquerel (Bq), dove un Becquerel corrisponde alla 
trasformazione di un nucleo atomico al secondo. La concentrazione nell’aria si esprime in 
Bq/metro cubo, indicando così il numero di trasformazioni al secondo che avvengono in un 
metro cubo d’aria. 
L’Organizzazione mondiale della sanità (Oms), attraverso l’International Agency for Research 
on Cancer (Iarc), ha classificato il radon appartenente al gruppo 1 delle sostanze cancerogene 
per l’essere umano. 
 
I lavoratori esposti a rischio radon sono soprattutto quelli che svolgono le loro mansioni nel sottosuolo, in 
cunicoli e gallerie. Il radon è un gas naturale (Rn) presente maniera diffusa e varia sul territorio italiano 
solitamente montano o vulcanico (oggetto di monitoraggio da parte dell’Istituto Superiore di Sanità 
attraverso l’Archivio Nazionale Radon) che, decadendo, si attacca al particolato dell’aria e penetra 
nell’organismo tramite le vie respiratorie. 
Le Regioni a maggior rischio di emissione sono Campania, Friuli-Venezia Giulia, Lazio e Lombardia. 
 
Il rischio radon riguarda l’effetto biologico che può indurre a mutazioni genetiche, causando possibili tumori 
e leucemie. 
La presenza di radon è possibile anche in alcune rocce impiegate come materiali in edilizia, come il tufo, la 
pozzolana e il peperino. I lavoratori esposti a rischio radon sono dunque non solo quelli che lavorano in 
cunicoli, tunnel, sottovie o grotte, ma anche coloro che si occupano di attività estrattive, raccolta e 
stoccaggio di materiale abitualmente non considerato radioattivo, ma che può contenere radionuclidi 
naturali, o lavoratori impiegati in strutture termali. Oltre le dieci ore di presenza mensile, sono compresi 
anche i lavoratori in luoghi come magazzini, bunker di banche o sml. 
 
In merito alla protezione sanitaria, come da D.Lgs. 26 maggio 2000, n. 241, è compito del datore di lavoro 
monitorare la concentrazione media annuale di radon entro i 24 mesi dall’inizio dell’attività attraverso un 
organismo riconosciuto per programmare un’eventuale bonifica o schermatura e prevedere un controllo 
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periodico. Per i luoghi di lavoro sotterranei, a cura del Coordinamento delle Regioni e Province Autonome, 
sulle modalità di misura del radon in aria sono state emanate le “Linee Guida per le misure di concentrazione 
di radon in aria nei luoghi di lavoro sotterranei”. 
I livelli di azione si attuano a partire da concentrazioni di 500 Bq/m3. 
 
SI SEGNALA CHE IL PLESSO BOSCO E’ STATO OGGETTO DI MONITORAGGIO E INTERVENTI DI BONIFICA  
 
Il  Dirigente Scolastico sta attuando le  misure preventive e protettive previste  tra le quali : 
- Assicurare ricambi d’aria a mezzo apertura dei locali. 
- Evitare la permanenza continuativa in locali seminterrati; 
- Evitare ove possibile le attività didattiche i locali nei piani seminterrati;  

 
 
4.3.16 ALCOL-DIPENDENZA  

 
Situazioni di pericolo 
L'assunzione di alcol determina diversi effetti sulla salute, sia acuti che cronici.  
Quelli acuti, naturalmente, variano in funzione della concentrazione di alcol nel 
sangue. Assumendo un solo bicchiere di vino a digiuno, ad esempio, il senso di 
benessere viene alterato e si assume un comportamento imprudente tendente 
all'euforia, che porta a sottovalutare i pericoli e a sopravalutare le proprie capacità. 
Aumentando la concentrazione di alcol nel sangue, gli effetti diventano sempre più 
gravi: si ha una alterazione della percezione, con riduzione della visione laterale e 
parziale perdita della coordinazione motoria. 
  
Risultanze della valutazione 
Nell’Istituzione Scolastica non vengono distribuite e conseguentemente non vengono assunte bevande 
alcoliche. 
 
Misure di prevenzione 
 
Al fine di evitare che possa determinarsi il rischio va garantita, in sede di convenzione, il divieto di 
somministrazione nelle mense, nei bar e nei distributori automatici. 
Pur in assenza di un valore di riferimento per il tasso di alcolemia nel sangue che consenta lo svolgimento 
dell’attività lavorativa in piena sicurezza del lavoratore e di terzi, è prevista la possibilità di effettuare controlli 
alcolimetrici e accertamenti sanitari preventivi e periodici tramite il Medico Competente. 
In assenza del decreto attuativo di cui all’art. 41 comma 4 bis del D. Lgs. 81/08, in assenza di sorveglianza 
sanitaria già attivata per altri profili di rischio, si ritiene opportuno di non dare corso alla sorveglianza sanitaria 
relativa all’alcol dipendenza. 
 
Oltre al divieto di assunzione e di somministrazione di bevande alcoliche, ai fini della prevenzione degli 
infortuni e dei possibili danni a terze persone vengono adottate specifiche procedure di verifica, incaricando 
formalmente dirigenti o preposti con la funzione di vigilare sul rispetto del divieto di 
assunzione/somministrazione di bevande alcoliche. 
 
Con analoghe finalità i lavoratori vanno informati: 

• sugli effetti dannosi dell’alcol; 

• sul   maggior   rischio   infortunistico, sia  per  i  lavoratori  sia per  i terzi, che comporta  l’assunzione di alcol; 

• che  il tasso alcolico nel sangue durante il lavoro deve essere pari a “zero”; 

• che l’alcol non deve essere assunto sia durante l’attività lavorativa, sia nel periodo precedente l’inizio di tale 
attività, tenendo conto dei tempi che l’organismo impiega per lo smaltimento dell’alcol; 
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• circa le procedure aziendali di verifica: chi sono le persone formalmente incaricate di vigilare sul rispetto del 
divieto di assunzione di alcol durante l’attività;  

• come avvengono le procedure di verifica; quali sono le conseguenze di comportamenti in contrasto con la 
normativa sull’alcol; 

• sui  programmi  terapeutici  e  di  riabilitazione  per  i  lavoratori  affetti  da  patologie  alcol correlate. 

 
L’informazione, per ragioni educative, va estesa anche al personale non docente ed agli allievi 
 
 
 

4.4 ANALISI DELLE ATTIVITÀ E FASI DI LAVORO 

 
Per la valutazione dei rischi si è proceduto preliminarmente alla individuazione delle attività lavorative 
presenti nell’Unità Produttiva (intese come attività che non presuppongano una autonomia gestionale ma 
che sono finalizzate a fornire un servizio completo e ben individuabile nell’ambito della produzione). 
All’interno di ogni attività lavorativa sono state individuate le singole fasi a cui sono associate: 
Macchine ed attrezzature impiegate 
Sostanze e preparati chimici impiegati 
D.P.I. 
Ad ogni singola fase sono stati attribuiti i rischi: 
derivanti dalla presenza dell’operatore nell’ambiente di lavoro 
indotti sul lavoratore dall’ambiente esterno 
conseguenti all’uso di macchine ed attrezzature 
connessi con l’utilizzo di sostanze, preparati o materiali pericolosi per la salute. 
Qui di seguito sono riportate le diverse fasi lavorative presenti in azienda suddivise in Attività ed in Fasi di 
lavoro. 
 
 
 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ LUOGO PERSONALE INTERESSATO  

LAVORI DI UFFICIO/SEGRETERIA UFFICI   DSGA 
Assistente Amministrativo 

ATTIVITÀ DIDATTICA TEORICA  IN AULA AULE Docente - Allievi 

ATTIVITA’ DIDATTICA  DISTANZA DOMICILIO -AULE Docente - Allievi 

ATTIVITA’ RECUPERO E SOSTEGNO AULE, AULE 
ALUNNI H 

Docente Sostegno  - Allievi 

ATTIVITA’ DIDATTICA IN AULE 
INFORMATICHE 
 

LABORATORIO 
INFORMATICA  

Docente  - Assistente tecnico -  
Allievi 

ATTIVITÀ DIDATTICA IN PALESTRA PALESTRA Docente - Allievi 

ATTIVITÀ DIDATTICA IN  AULE 
PARTICOLARI 

AULE SPECIALI 
AULA MAGNA 

Docente - Allievi 

ACCOGLIENZA E VIGILANZA ALLIEVI CORRIDOI – ATRII  Collaboratore Scolastico 

PULIZIA LOCALI e  SERVIZI IGIENICI TUTTO IL PLESSO  Collaboratore Scolastico 

 
Individuati i raggruppamenti le diverse fasi lavorative presenti in azienda, per ognuna di esse, con la 
metodologia indicata, oltre ai rischi propri dell’attività sono stati individuati e valutati i rischi legati attrezzature 
utilizzate e ad eventuali sostanze impiegate o prodotte. 
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In funzione dei rischi rilevati sono state indicati i Dispositivi di Protezione Individuale necessari e l’eventuale 
ricorso alla sorveglianza sanitaria. 
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4.4.1 LAVORI D’UFFICIO/SEGRETERIA 

 
 
Trattasi dei lavori tipici della direzione e della segreteria 
dell’Istituzione Scolastica, sia per quanto riguarda gli aspetti 
amministrativi e contabili che quelli relativi alla gestione del 
personale. 
L’attività comporta anche l’attuazione dei rapporti con 
l’utenza e con i fornitori di prodotti e servizi sussidiari 
all’attività scolastica. 
 
 
 
PERSONALE INTERESSATO: DSGA, E PERSONALE AMMINISTRATIVO  
 

Descrizione attività  

Trattasi dei lavori tipici della direzione e della segreteria dell’Istituzione Scolastica, sia per quanto 
riguarda gli aspetti amministrativi e contabili che quelli relativi alla gestione del personale. 
L’attività comporta anche l’attuazione dei rapporti con l’utenza e con i fornitori di prodotti e servizi 
sussidiari all’attività scolastica. 

Attività svolte   

Rapporti relazionali interni ed esterni 
Rapporto col personale e servizi 
Attività generica di ufficio 
Circolazione interna 
ed esterna all'istituto 
Gestione del personale e dei servizi 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze pericolose utilizzate 

Personal computer 
Stampante 
Calcolatrice 
Spinatrice 
Timbri 
Taglierina 
Telefono/fax 
Fotocopiatrice 
Attrezzi manuali d'ufficio di uso comune 

Toner 
Inchiostri 
Polveri 

Pericoli evidenziati dall'analisi  Rischio 

Affaticamento fisico legato alla posizione di lavoro. MEDIO 

Elettrocuzione BASSO 

Stress da fattori ambientali nei lavori di ufficio BASSO 

Rumore BASSO 

Affaticamento visivo per l'utilizzo di VDT MEDIO 

Posture  MEDIO 

Punture, tagli ed abrasioni BASSO 

Allergeni BASSO 

Dispositivi di protezione individuale 
Guanti  
Mascherina a carboni attivi  (operazioni di 
sostituzione toner)  

Sorveglianza sanitaria 
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4.4.2 ATTIVITA’ DIDATTICA TEORICA IN AULA 

 
PERSONALE INTERESSATO: DOCENTI –ALUNNI 
 

Attività svolte 

Organizzazione e svolgimento attività didattiche 
Svolgimento lezioni 
Vigilanza alunni 

Macchine ed Attrezzature utilizzate 
Computer 
Lavagna (in ardesia, plastificata etc.) 
Lavagna luminosa 
Strumenti di uso comune per svolgere le attività 
didattiche (gessi, pennarelli, penne, libri, quaderni 
,ecc.) 

Sostanze pericolose utilizzate 
Gessi 

 
RISCHI EVIDENZIATI NELL’ ANALISI  
 

DESCRIZIONE DEL PERICOLO PROBABILITÀ MAGNITUDO RISCHIO  
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Microclima Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Allergeni Possibile Modesta BASSO 2 
Rischio biologico Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri Possibile Modesta BASSO 2 
Allergie Possibile Modesta BASSO 2 
Disturbi alle corde vocali Probabile Lieve BASSO 2 
Stress da rapporto con minori Possibile Modesta BASSO 2 
Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesta BASSO 2 
Rumore Possibile Modesta BASSO 2 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti dovranno osservare le seguenti  misure preventive: 
 
Generale 
 
Verifica dello stato di conservazione delle attrezzature utilizzate durante l'attività; 
Divieto di utilizzo di utenze non a norma rispetto ai requisiti minimi di sicurezza elettrica; 
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Prevedere adeguate condizioni di illuminamento, sia come fattore di sicurezza che come fattore di igiene, 
attraverso una corretta potenza degli impianti e garantendo, attraverso una periodica e  sistematica attività 
manutentiva, la costante disponibilità, specie degli impianti di emergenza; 
Evitare di parlare continuamente per più ore consecutive, ed alternare le attività  didattiche  
opportunamente; 
 
Infezione da microorganismi 
Accertarsi della corretta igiene delle aule. 
 
Microclima 
Predisporre adeguati sistemi di ventilazione e di condizionamento/riscaldamento dell'aria. 
 
 
Postura 
Formazione ed informazione sulle corrette posture da adottare durante lo svolgimento delle lezioni,  
ed in particolar modo per le attività che comportano la movimentazione dei carichi. 
 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI oltre i guanti monouso in caso di allergia al gesso. 
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4.4.3 ATTIVITA’ DIDATTICA A DISTANZA 

 
 

Descrizione attività 

Con Didattica a distanza si intende una modalità di 
didattica che permette a studenti e insegnanti di 
proseguire il percorso di formazione e apprendimento 
anche se “fisicamente” distanti.  
Il supporto online e dei suoi strumenti gioca un ruolo 
fondamentale. 
Si utilizzano fondamentalmente videoterminali. 
L’ atttività si espleta generalemte non superando le 20 
ore settimanali. 

 

 
    RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

Affaticamento visivo VDR MEDIO 

Postura non corretta con conseguenti disturbi muscolo-scheletrici MEDIO 

Elettrocuzione MEDIO 

Stress psicofisico BASSO 

Allergeni IRRILEVANTE 

Dispositivi di protezione individuale NESSUNO  

 
 
 
PERSONALE: DOCENTI – ALUNNI  
 
 
 
 
INFORMATIVA PER L’USO DEL VIDEOTERMINALE PER L’ATTIVITÀ DELLA DIDATTICA A DISTANZA 
 
In merito all’utilizzo del videoterminale presso la propria postazione privata, al fine di espletare le attività 
della didattica a distanza, si raccomanda di conformare a quanto di seguito descritto sia la postazione che le 
modalità operative. 
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POSTAZIONE LAVORATIVA 

Superficie a basso indice di riflessione, struttura 
bil   

 

di dimensioni sufficienti a permettere una 
 flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti 

 del materiale accessorio, come indicato nella figura a 
 che riporta le misure standard. 

 L’altezza del piano di lavoro fissa o regolabile deve 
indicativamente compresa fra 70 e 80 cm. Lo spazio a 

disposizione deve permettere
 movimento degli arti inferiori, nonché l’ingresso del 
e dei braccioli se presenti. La profondità del piano di 

lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata     

distanza visiva dallo schermo.     

Lo schermo deve essere posizionato
   

    

all’operatore in maniera che, anche agendo su 
 

    

meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore dello     

schermo sia posto un pò più in basso dell’orizzontale 
 

    

passa per gli occhi dell’operatore e ad una distanza 
 

    

occhi pari a circa 50-70 cm, per i posti di lavoro in cui 
 

    

assunta preferenzialmente la posizione seduta.     

Il supporto per i documenti, ove previsto, deve essere     

stabile e regolabile e deve essere collocato in modo 
 

    

da ridurre al minimo i movimenti della testa e degli 
occhi. 

    

 
 
ILLUMINAZIONE 
L'illuminazione deve garantire un illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e 
l'ambiente circostante, tenuto conto delle caratteristiche del lavoro e delle esigenze visive dell'utilizzatore. 
Evitare riflessi sullo schermo ed eccessivi contrasti di luminanza e abbagliamenti dell’operatore, disponendo 
la postazione di lavoro in funzione dell'ubicazione delle fonti di luce naturale e artificiale (in particolare le  
postazioni vanno posizionate in modo da avere la sorgente luminosa di fianco) 
 
 
 
 
 
 
PAUSE LAVORATIVE 
Pause previste: 15 minuti di pausa ogni 120 minuti di applicazione continuativa al videoterminale, durante la 
quale è consigliabile sgranchirsi le braccia e la schiena, senza impegnare gli occhi. Gli effetti più benefici si 
hanno quando, durante le pause, si rivolge lo sguardo su oggetti lontani. 
Cambiare posizione spesso (almeno ogni ora), alternando la posizione seduta con quella in piedi o viceversa, 
facendo qualche passo e muovendo la schiena, le spalle, il collo e le braccia. 
 
 
 
 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE IN CASO DI RISCHIO INCENDIO ED ELETTRICO 
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Comportamento per principio di incendio: 
mantenere la calma e disattivare il quadro elettrico e possibilmente le utenze presenti (PC, termoconvettori, 
apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 
avvertire le persone presenti all’interno della propria abitazione o nelle zone circostanti , chiedere aiuto e, 
nel caso si valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente 112 (VVF, Polizia, ecc.), 
fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, ecc.; 
se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l’incendio 
attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua1, coperte2, ecc.); 
non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o quantomeno 
prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 
se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di sé 
ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornireindicazioni; 
se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con 
panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare la 
propria presenza. 
prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a fiamma 
libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di rischio 
ustione. 
 
Dispositivi di connessione elettrica temporanea (prolunghe, adattatori, prese  a  ricettività  multipla, 
avvolgicavo, ecc.). 
 
Requisiti: 
i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina del 
cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a spina 
inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento. 
i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti 
almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza 
massima ammissibile (ad es. 1500 Watt) 
B. Indicazioni di corretto utilizzo: 
l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea (prolunghe …) deve essere ridotto al minimo 
indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini eidonei; 
le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e 
dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine 
schuko (tedesche) in prese schuko ) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente 
nelle prese, in modo da evitare il danneggiamento delle prese; 
evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 
disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il pericolo 
di inciampo; 
verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. 
presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici 
collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt); 
fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi 
durante il loro funzionamento; 
srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera per 
smaltire il calore prodotto durante il loro impi 
 
 
 
 
1)  È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano 
dall’impianto o da attrezzature elettriche. 
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2) In caso di principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si 
possono 
utilizzare le coperte ignifughe o, in loro assenza, coperte di lana o di cotone spesso (evitare assolutamente 
materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini) per soffocare il focolaio (si impedisce l’arrivo di ossigeno 
alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un recipiente di metallo 
(ad es. un coperchio o una pentola di acciaio rovesciata). 
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4.4.4 ATTIVITA’ DI RECUPERO E SOSTEGNO 

 
 

Descrizione attività 

In presenza di alunni portatori di handicap o con 
problemi specifici di apprendimento viene affiancato 
ai docenti un insegnante di “sostegno” che segue in 
maniera specifica questi ragazzi. 
Il docente svolgerà le seguenti attività: 
Attività di assistenza specifica, a seconda dell’utente 
seguito, sia nella didattica che sulla 
quotidianità dell’utente medesimo 
Coordinamento dei servizi con i docenti e per gli 
studenti con cui operano. 
Gestione, coordinamento, controllo dell’attività 
didattica e dell’istituzione scolastica. 
Mantenimento degli obiettivi di qualità dei processi 
formativi. 
Predisposizione degli strumenti attuativi per il piano 
dell’offerta formativa. 
Rapporti con l’esterno. 
 

 

 
  RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Rischio 

  Affaticamento  MEDIO 

Rischio Biologico MEDIO 

Postura MEDIO 

Allergeni BASSO 

Elettricità BASSO 

RUMORE BASSO 

Inciampo Urti Scivolamenti  BASSO 

Affaticamento  Vista  BASSO 

Microclima BASSO 

Rischio Aggressione da parte dell’ utente  MEDIO 

Dispositivi di protezione individuale. 
Npn sono previsiti dispoditivi diprotezione  

  

 
 
PERSONALE: DOCENTE DI SOSTEGNO 
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4.4.5 ATTIVITA’ DIDATTICA IN AULA INFORMATICHE 

 
 
 
PERSONALE INTERESSATO: DOCENTI -ALUNNI  - ASSISTENTE TECNICO 
 
 

Descrizione attività   

Trattasi delle attività didattiche di un laboratorio informatico scolastico 
o in una aula 
multimediale per l'apprendimento di lingue  e l’ informatica 

Attività svolte 
Organizzazione e svolgimento attività didattiche 
Svolgimento attività specifica di laboratorio 
Circolazione interna all'istituto 
Vigilanza alunni 

 
 
 
 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze pericolose utilizzate 

Stampante 
Personal computer 
Plotter 
Videoproiettori 
Cuffie 

Inchiostri 
Toner 

 
  RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

DESCRIZIONE DEL PERICOLO PROBABILITÀ MAGNITUDO RISCHIO  

Rumore Probabile Modesta MEDIO 3 

Affaticamento visivo Possibile Modesta BASSO 2 

Postura Possibile Modesta BASSO 2 

Microclima Probabile Lieve BASSO 2 

Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Stress psicofisico Possibile Modesta BASSO 2 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Si vedano le indicazioni sull’ utilizzo dei videoterminali  
 
DPI 
Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI. 
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4.4.6 ATTIVITA’ DIDATTICA IN PALESTRA 

 
 
PERSONALE INTERESSATO: DOCENTI DI EDUCAZIONE 
MOTORIA –ALUNNI 
 
 
 
 
 

Attività svolte 
Organizzazione e svolgimento attività ginniche  
Circolazione interna all'istituto 
Vigilanza alunni 
 

Macchine ed Attrezzature utilizzate  
Attrezzatura di palestra in genere Pertiche 
Cavalletti ginnici 
Pedane  
Funi 
Pesi 

Sostanze pericolose utilizzate 
Polveri  

 Rischio 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL'ANALISI  
PROBABILITÀ 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Urti, colpi, impatti e compressioni Probabile Modesta MEDIO 3 
Rumore  Probabile Modesta MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Biologico Probabile Modesta MEDIO 3 
Posture Possibile Grave MEDIO 3 
Microclima Probabile Lieve BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 
Elettrocuzione Improbabile Grave BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 
Nel corso delle attività sportive i rischi derivano principalmente da: 
Uso degli attrezzi 
Attività individuali 
Attività di squadra 
Attività di corsa, lancio e salto in palestra e negli spazi aperti. 
E’ evidente che l’azione impropria, non coordinata, può portare all’infortunio. 
E’ sufficiente ai fini della sicurezza usare prudenza ed attenersi alle regole prestabilite dal Docente. 
 
 
 
REGOLE: PRUDENZA  ELIMINAZIONE DEI RISCHI 
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Per azzerare situazioni a rischio e per tutelare la salute degli studenti si dovranno attuare le seguenti regole 
operative: 
Uso di abbigliamento idoneo (scarpe ginniche con suola antisdrucciolo; tuta da ginnastica con maglietta e 
pantaloni corti; DPI: quali ginocchiere e protezioni per le diverse parti del corpo, su indicazione del Docente). 
Attendere l’arrivo del Docente prima di dare inizio ad ogni attività e lavorare solo in sua presenza. 
Eseguire un accurato riscaldamento muscolare prima di iniziare ogni attività. 
Lavorare in modo ordinato utilizzando solo attrezzature necessarie e spazi adeguati. Gli attrezzi non devono mai 
rimanere sul terreno d’azione. 
Ogni studente deve informare il Docente relativamente al proprio stato di salute, segnalando condizioni di 
malessere anche momentaneo. 
Evitare l’eccessivo affaticamento effettuando periodi, anche brevi, di recupero. 
Non utilizzare mai le attrezzature in modo improprio e senza l’autorizzazione del Docente. 
Non prendere mai iniziative personali senza consultare il Docente. 
Non utilizzare gli spazi di giochi (campi) con un numero di alunni maggiore di quello previsto dai regolamenti. 
Uso di consuete norme igieniche al termine dell’attività motoria. 
Togliere l’abbigliamento sportivo al termine dell’attività motoria e riporlo nelle sacche personali. 
 
Il Docente è inoltre tenuto: 
A fornire spiegazioni chiare e precise, con norme operative vincolanti quando l’attività motoria comporta, per sua 
natura, particolari rischi; 
Ad evitare di far eseguire agli studenti attività non adeguate alle reali capacità dello studente medesimo. 
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4.4.7 ATTIVITÀ IN AULE PARTICOLARI 

 
Descrizione attività 
 
Si tratta di attività culturali a scopo didattico non, come recite, 
conferenze, seminari o riunioni. I diversi eventi sono caratterizzati 
soprattutto dalla presenza da microfoni, amplificatori, strumenti 
musicali, arredi per scenografie etc. Nel complesso tutte queste 
attività prevedono a volte la presenza nell’edificio di persone non 
facenti parte dell’organico dell’istituto.  
 
 
 
 
 

Attività svolte   

Circolazione interna all'istituto 
Vigilanza alunni 
Attività didattica 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze pericolose utilizzate  

Lavagna luminosa 
Videoproìettore 
Microfono e amplificatore 
Strumenti di uso comune per le diverse 
attività 

Colori  

Collanti  

  

  

  

 

PERICOLI EVIDENZIATI DALL'ANALISI RISCHIO 

Elettrocuzione MEDIO 

Affollamento MEDIO 

Rumore MEDIO 

Microclima BASSO 

Scivolamenti, cadute a livello BASSO 

Affaticamento visivo BASSO 

  

Dispositivi di protezione individuale Sorveglianza sanitaria  

NESSUNO  
 

 
 
PERSONALE INTERESSATO: DOCENTI -ALLIEVI 
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4.4.8 ACCOGLIENZA E VIGILANZA ALUNNI  

 

 
 
PERSONALE INTERESSATO: COLLABORATORI SCOLASTICI  
 
 

Descrizione attività 

Consiste nell'attività di controllo degli accessi di prima accoglienza degli allievi e 
dei genitori e di quanti accedono all'istituzione Scolastica e di sussidio nella vigilanza sugli allievi. 

Attività svolte   

Circolazione interna all'istituto 
Vigilanza alunni 
Rapporti con l'utenza 
Rapporti con fornitori 

Macchine ed Attrezzature utilizzate Sostanze pericolose utilizzate 

Citofono 
Telefono 

 

 

PERICOLI EVIDENZIATI DALL'ANALISI  RISCHIO 
Scivolamenti, inciampi, cadute a livello MEDIO 

Urti, colpi, impatti e compressioni MEDIO 

Punture, tagli ed abrasioni MEDIO 

Elettrocuzione MEDIO 

Incendio BASSO 

Stress da fattori ambientali (telefoni, presenza di pubblico, vigilanza allievi) BASSO 

Rumore BASSO 

Dispositivi di protezione individuale   
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4.4.9 ATTIVITÀ DI PULIZIA LOCALI E SERVIZI IGIENICI 

 
Attività di pulizia dei locali nonché di custodia e 
sorveglianza dei locali. svolta dal collaboratore 
scolastico (già bidello) che si occupa inoltre dei servizi 
generali della scuola ed in particolare ha compiti di 
accoglienza e sorveglianza nei confronti degli alunni e 
del pubblico; 
Pulizia e disinfezione di pavimenti, pareti e 
apparecchiature igienico-sanitarie presenti nei bagni 
attrezzature e Sostanze utilizzate  
 
Scope , Scalette 
Detergenti  
Disinfettanti 
 
Per le attrezzature di lavoro e le sostanze sopra indicate, si farà riferimento alle specifiche schede  
riportanti i relativi rischi, le misure di prevenzione e protezione e i D.P.I. da indossare. 
 
PERSONALE INTERESSATO: COLLABORATORI SCOLASTICI  
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  
Rischio Biologico Possibile Grave MEDIO 3 
Caduta dall'alto Possibile Grave MEDIO 3 
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 
Rumore Vedere valutazione specifica Probabile Modesta MEDIO 3 
Postura Possibile Modesta BASSO 2 
Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 
Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesta BASSO 2 
Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta BASSO 2 

Rischio Chimico  Possibile Modesta BASSO 2 

Movimentazione Manuale dei Carichi Possibile Modesta BASSO 2 

 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 
 
ELETTROCUZIONE 
Assicurarsi sull'integrità dei collegamenti elettrici dell'aspirapolvere 
Assicurarsi dell'integrità degli attrezzi in tutte le loro parti, soprattutto per quelle elettriche 
 
 
ALLERGENI 
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare il 
contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo 
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Durante i lavori di pulizia attenersi alle schede tecniche dei prodotti in uso, mantenere le etichette, non 
usare contenitori inadeguati 
Per le pulizie utilizzare i prodotti meno nocivi e sostituire quelli maggiormente nocivi 
Adottare una scrupolosa igiene personale: abito da lavoro e pulizia frequente con le mani  
Nelle operazioni di pulizia utilizzare le sostanze meno tossiche e meno volatili possibili  
Dotarsi sempre di DPI idonei nelle fasi di pulizia delle attrezzature 
Scegliere prodotti detergenti con pH vicini al neutro 
 
 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
I lavoratori addetti alla fase di lavoro devono indossare obbligatoriamente i seguenti DPI con marcatura 
“CE”: 
Mascherina antipolvere FFP2 (Conforme UNI EN 149) 
Guanti in nitrile  (Conformi UNI EN 374-420) 
Calzature antiscivolo (Conformi UNI EN 347) 
Guanti in crosta contro i rischi meccanici (UNI EN 388 – 3144) 
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4.5 RISCHI COLLEGATI ALL’ USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO 

 
Come indicato all’ art. 69 del D.Lgs. 81/08, si intende per attrezzatura di lavoro qualsiasi macchina, 
apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro, mentre si intende per uso di 
un’attrezzatura di lavoro qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una attrezzatura di lavoro, quale la 
messa in servizio o fuori servizio, l'impiego, il trasporto, la riparazione, la trasformazione, la manutenzione, 
la pulizia, il montaggio, lo smontaggio 
Qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimità di una attrezzatura di lavoro nella quale la presenza di un 
lavoratore costituisce un rischio per la salute o la sicurezza dello stesso viene definita zona pericolosa e 
qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa viene definito quale lavoratore 
esposto. 
 
Requisiti di sicurezza 

 
Come indicato all’ art. 70 del D.Lgs. 81/08, le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori devono 
essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 
comunitarie di prodotto. 
Per le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o messe a 
disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e regolamentari di 
recepimento delle direttive comunitarie di prodotto verrà controllata la conformità ai requisiti generali di 
sicurezza riportati nell’ allegato V del D.Lgs. 81/08. 
 
 

 
Le attrezzature di lavoro costruite secondo le prescrizioni dei decreti ministeriali adottati ai sensi 
dell’articolo 395 del decreto Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, ovvero dell’articolo 28 
del decreto legislativo 19settembre 1994, n. 626, potranno essere considerate conformi, come indicato 
al comma 3 dello stesso art. 70 del D.Lgs. 81/08. 
Saranno messe a disposizione dei lavoratori esclusivamente attrezzature conformi ai requisiti di sicurezza 
indicati, idonee ai fini della salute e sicurezza ed adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi che 
devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle direttive 
comunitarie. 
 
All'atto della scelta delle nuove attrezzature di lavoro, come indicato all’ art. 71, comma 2, del D.Lgs. 
81/08, il datore di lavoro prenderà in considerazione: 
• le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; 
• i rischi presenti nell’ambiente di lavoro; 

• i rischi derivanti dall’impiego delle attrezzature stesse 

• i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso. 

Al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso delle attrezzature di lavoro e per impedire che dette 
attrezzature possano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte, 
verranno adottate adeguate misure tecniche ed organizzative e verranno rispettate tutte quelle riportate 
nell’ allegato VI del D.Lgs. 
81/08. 
Tutte le attrezzature di lavoro sono state installate correttamente e si controllerà, tramite un 
preposto a ciò incaricato, che le stesse vengano utilizzate conformemente alle istruzioni d’uso. 
 

Si assicurerà, inoltre, che le attrezzature di lavoro: 
• siano oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza 

• siano corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione siano assoggettate 
alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza eventualmente stabilite con specifico 
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provvedimento regolamentare o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della 
protezione 

 
Controlli e registro 

 
Verrà, curata la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per le quali lo 
stesso è previsto. 
Per le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione si provvederà a che le 
stesse vengano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l'installazione e prima della messa in esercizio) e ad 
un controllo dopo ogni eventuale successivo montaggio, al fine di assicurarne l'installazione corretta e il 
buon funzionamento. 
 
Per le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di dare origine a 
situazioni pericolose, si provvederà a che esse siano sottoposte a: 
• a controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle 

norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi; 

• a controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di sicurezza, ogni volta che 
intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle 
attrezzature di lavoro, quali riparazioni trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o periodi prolungati di 
inattività. 

 
I controlli, volti ad assicurare il buono stato di conservazione e l’efficienza a fini di sicurezza delle 
attrezzature di lavoro e saranno effettuati da persona competente. 
I risultati dei controlli saranno riportati per iscritto e, almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, verranno 
conservati e tenuti a disposizione degli organi di vigilanza. 

 
 
 
Informazione e formazione 

 
Come indicato nell’ art. 73 del D.Lgs. 81/08, per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i lavoratori 
incaricati dell’uso disporranno di ogni necessaria informazione e istruzione e riceveranno una formazione 
adeguata in rapporto alla sicurezza relativamente: 
• alle condizioni di impiego delle attrezzature; 

• alle situazioni anormali prevedibili. 

I lavoratori saranno informati sui rischi cui sono esposti durante l’uso delle proprie attrezzature di lavoro, sui 
rischi relativi alle attrezzature di lavoro presenti nell’ambiente immediatamente circostante, anche se da essi 
non usate direttamente, nonché sui cambiamenti di tali attrezzature, come indicato al comma 2 dell’ art. 73 
del D.Lgs.       81/08 .Tutte le informazioni e le istruzioni d’uso verranno impartite in modo comprensibile ai 
lavoratori interessati e ci si accerterà che esse siano state recepite. 
Per le attrezzature che richiedono, in relazione ai loro rischi, conoscenze e responsabilità particolari di cui all’ 
art. 71, comma 7, del D.Lgs. 81/08, verrà impartita una formazione adeguata e specifica, tale da consentirne 
l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano essere causati 
ad altre persone. 
 
 
 
Conclusioni 

 
Le macchine e le attrezzature presenti (da ufficio o relative alla minuta manutenzione) sono tutte di tipo 
semplice e non richiedono particolare addestramento, sono comunque provviste di certificazione, libretto 
d’uso e manutenzione. 
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Le macchine e le attrezzature da laboratorio lasciate in uso, se di nuova costruzione sono tutte rispondenti 
alle nome del DPR 459/96, le altre rispondono alle norme del DPR 547/55, sono state installate 
correttamente, dotate  di targhetta identificativa e di libretti d’uso e manutenzione. 
Il personale Docente stabilisce in piena autonomia, di volta in volta, il tipo di esercitazioni da effettuare e le 
macchine ed attrezzature da utilizzare. è nella professionalità specifica del profilo dei predetti docenti, la 
conoscenza e l’adozione delle misure di prevenzione e protezione relative alle macchine ed attrezzature 
utilizzate, ai dispositivi di protezione individuale necessari, 

 
Gli stessi docenti, in qualità di preposti, hanno il compito di informare e formare gli allievi che accedono ai 
laboratori ed alle sperimentazioni, sui rischi derivanti dall’uso delle macchine ed attrezzature. 
ll personale tecnico in forza ai laboratori coadiuva i Docenti e cura le pulizie e piccola manutenzione delle 
apparecchiature, la loro registrazione nell’apposito registro e la tenuta dei relativi libretti d’uso e 
manutenzione. 
Il personale è dotato dei necessari dispositivi di protezione individuale e addestrato al loro uso. 
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4.5.1 FAX 

DESCRIZIONE ATTREZZATURA 
Il fax è un servizio telefonico consistente nella trasmissione e ricezione di immagini 
fisse (tipicamente copie di documenti). 

 

 
 
 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 
 
  
 

 

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI PRIMA DELL’USO 
• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i  

loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
• Accertarsi che il materiale sia conforme a quanto previsto dalle attuali norme tecniche e di sicurezza per 

le apparecchiature per I'ufficio EN-60950 (norme CEI 74-2) 
• le apparecchiature devono essere provviste di regolare marcatura "CE" prevista dalle norme vigenti 
• accertare la stabilità ed il corretto posizionamento della macchina 
• verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni 
• verificare l’efficienza dell’interruttore di alimentazione 
• verificare di poter assumere una posizione di lavoro adeguata 
• evitare di effettuare la sostituzione del toner se non si è pratici di tale operazione 
• l’ operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da personale esperto 

DURANTE L’USO 
• adeguare la posizione di lavoro 
• evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati 
• evitare di utilizzare o toccare l’apparecchiatura con mani umide 

DOPO L’USO 
• lasciare la macchina in perfetta efficienza in tutte le sue parti 
• segnalare eventuali anomalie riscontrate 
• provvedere ad una regolare manutenzione 
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4.5.2 PERSONAL COMPUTER 

DESCRIZIONE 
 
Un computer, anche detto calcolatore, o elaboratore, è un dispositivo 
fisico che implementa il funzionamento di programmi. 
Tutti i computer hanno quindi bisogno di programmi. Il programma di 
gran lunga più importante per un computer è il sistema operativo, che 
si occupa di gestire la macchina, le sue risorse e i programmi che vi 
sono eseguiti, e fornisce all'utente un mezzo per inserire ed eseguire 
gli altri programmi, comunemente chiamati applicazioni o software, 
in contrapposizione all'hardware che è la parte fisica degli elaboratori. 
Tutti i computer possiedono due cose: (almeno) una CPU e (almeno) 
una memoria. 
 
 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitud
 

Rischio  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

Postura Possibile Modesta BASSO 2 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione: 
 

GENERALE 
 

      Effettuare la corretta informazione, formazione e sorveglianza sanitaria dei lavoratori che utilizzano 
in modo abituale una attrezzatura munita di videoterminale  per almeno 20 ore settimanali 

      L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 
 

RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
 

      La brillanza e/o il contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere facilmente 
regolabili da parte dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni 
ambientali 

      Prevedere una interruzione di lavoro di 15 minuti ogni 2 ore di lavoro al videoterminale 
 

POSTURA 
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      Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate.In caso di impossibilità in tal senso, interrompere 
spesso il lavoro per rilassare la muscolatura 

      Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare durante la 

giornata lavorativa in ufficio  

 

      Il piano di lavoro deve avere una superficie poco riflettente, essere di dimensioni sufficienti e 
permettere una disposizione flessibile dello 
schermo, della tastiera, dei documenti e del 
materiale accessorio. Il supporto per i 
documenti deve essere stabile e regolabile e 
deve essere collocato in modo tale da ridurre 
al massimo i movimenti fastidiosi della testa e 
degli occhi. E' necessario uno spazio 
sufficiente che permetta ai lavoratori una 
posizione comoda 

      Il supporto per i documenti deve essere stabile 
e regolabile e deve essere collocato in modo 
tale da ridurre al massimo i movimenti 
fastidiosi della testa e degli occhi 

      Un poggiapiedi sarà messo a disposizione di 
coloro che lo desiderino 

      Predisporre sedili di lavoro montati su 5 ruote, 
muniti di schienale registrabile in altezza ed 
inclinabile secondo le esigenze proprie di ogni 
operatore della reception 

 

 
 

  
 
 
 
 
AFFATICAMENTO VISIVO 
 

      I caratteri sullo schermo devono avere una buona definizione e una forma chiara, una grandezza 
sufficiente e vi deve essere uno spazio adeguato tra i caratteri e le linee. L'immagine sullo schermo 
deve essere stabile; esente da sfarfallamento o da altre forme d'instabilità. La brillanza e/o il 
contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili da parte 
dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali. Lo schermo 
deve essere orientabile ed inclinabile liberamente e facilmente per adeguarsi alle esigenze 
dell'utilizzatore. E' possibile utilizzare un sostegno separato per lo schermo o un piano regolabile. Lo 
schermo non deve avere riflessi e riverberi che possano causare molestia all'utilizzatore 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

 Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 
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4.5.3  STAMPANTE A GETTO D'INCHIOSTRO  

 
DESCRIZIONE 
 

Stampante in cui una schiera di centinaia di microscopici ugelli spruzzano minuscole gocce di inchiostro a base 
di acqua sulla carta durante lo spostamento del carrello. Il movimento dell'inchiostro è ottenuto per mezzo di 
due distinte tecnologie: 
-pompe piezoelettriche che comprimono il liquido in una minuscola camera; 
-resistenze elettriche che scaldano bruscamente il fluido all'interno della camera di compressione 
aumentandone il volume e quindi facendolo schizzare dall'ugello. 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno dei quali 
è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve BASSO 2 

 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella relazione 
introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e protezione: 
 
GENERALE 
 
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori e 
per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 
Posizionare la stampante  in ambienti opportuni 
 
 
ELETTROCUZIONE 
 
L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un contatto diretto o 
indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 
Durante la sostituzione delle parti consumabili , i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 

Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 
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4.5.4 LAVAGNA MULTIMEDIALE LIM  

 
DESCRIZIONE 
 
Lavagna interattiva multimediale al CeBIT 2007 
La lavagna interattiva multimediale, detta anche L.I.M. o 
lavagna elettronica, è una superficie interattiva su cui è 
possibile scrivere, disegnare, allegare immagini, visualizzare 
testi, riprodurre video o animazioni. I contenuti visualizzati ed 
elaborati sulla lavagna potranno essere quindi digitalizzati 
grazie a un software di presentazione appositamente dedicato 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 
La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per ognuno 
dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità
 

Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione Possibile GRAVE MEDIO 3 

 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione: 
 

GENERALE 
 

      L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi 
per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

 
 
 

POSTURA 
 

      Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate.In caso di impossibilità in tal senso, interrompere 
spesso il lavoro per rilassare la muscolatura 

      Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare durante la giornata 
lavorativa. 

 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura “CE”: 
 

• Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 
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4.5.5  VIDEOPROIETTORE  

 
DESCRIZIONE 
 

Un videoproiettore è l'apparecchio elettronico per la visualizzazione del video 
che esegue tale visualizzazione su una superficie qualsiasi attraverso un 
processo di proiezione utilizzante la luce. 

 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati nell’utilizzo dell’attrezzatura esaminata, per 
ognuno dei quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 

 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischio  

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate 
nella relazione introduttiva), nell’utilizzo dell’attrezzatura vengono applicate le seguenti misure di 
prevenzione e protezione: 

 

GENERALE 
 

• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per 
i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V - D.Lgs. 81/08) 

• Assicurarsi dell'integrità e del corretto funzionamento dell'attrezzatura in tutte le sue parti                    

• Non rimuovere i filtri ottici presenti per modificare il funzionamento del videoproiettore 

• Attenersi nell'uso e nella manutenzione del videoproiettore a quanto descritto nel libretto delle 
istruzioni 

 

ELETTROCUZIONE 
 

• L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 
contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 
 

Durante l’utilizzo dell’attrezzatura, i lavoratori devono indossare i seguenti DPI con marcatura 

“CE”: Non si prevede l'utilizzo obbligatorio di DPI 
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STAMPANTE 
 

DESCRIZIONE 
La stampante è la periferica di uscita che trasferisce su carta, o su materiali di altra 
natura, le informazioni digitali contenute in un computer. 

 

 
 
 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati 
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti 
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 

 

Generale 
• L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i 

loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
• Posizionare la stampante in ambienti opportuni 
• 
Elettrocuzione 
• L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 

contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
• 
Inalazione di polveri e fibre 
• La sostituzione del toner, essendo quest'ultimo tossico, deve essere effettuata da personale esperto. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
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4.5.6 FOTOCOPIATRICE  

 
DESCRIZIONE ATTREZZATURA 

 

 

Macchina da ufficio per la esecuzione di copie fotostatiche. 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
PRIMA DELL’USO 
• accertare la stabilità ed il corretto posizionamento della macchina 

• verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a 
danneggiamenti 

• verificare l’integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni 

• verificare l’efficienza dell’interruttore di alimentazione 

• verificare di poter assumere una posizione di lavoro adeguata 

• verificare il corretto funzionamento del pannello che copre lo schermo 

• liberare l’area di lavoro da eventuali materiali d’ingombro 

• evitare di effettuare la sostituzione del toner se non si è pratici di tale operazione 

• l’ operazione di sostituzione del toner va effettuata con cautela e da personale esperto 

DURANTE L’USO 
• adeguare la posizione di lavoro 

• tenere sempre abbassato il pannello prima di azionare l’avvio della copiatura 

• evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati 

DOPO L’USO 

• spegnere tutti gli interruttori 

• lasciare la macchina in perfetta efficienza in tutte le sue parti 

• segnalare eventuali anomalie riscontrate 

• 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
4.5.7 SCALETTE 
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Le scalette vengono utilizzate per le pulizie di parti alte oper piccoli 
interventi di mautenzione  o preparazione allestimenti  e  addobbi . 
 
 
 
 
 

 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  PROBABILITA’ DANNO RISCHIO  

Caduta di persone dall'alto Probabile Significativo MEDIO 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo MEDIO 

Ribaltamento Possibile Significativo MEDIO 

 
 
 
 
 
Cosa verificare quando si sale su una scala doppia 
 
Per utilizzare in modo sicuro una scala doppia : 

• si deve salire fino ad una altezza tale da consentire al lavoratore di disporre, in qualsiasi momento, di un 
appoggio e di una presa sicura; 

• non ci si deve esporre lateralmente per eseguire il lavoro; 

• non si deve salire / scendere portando materiali pesanti o ingombranti che pregiudichino una presa 
sicura; 

• non si deve utilizzare una scala troppo alta per raggiungere un posto basso o, al contrario, troppo bassa 
per raggiungere un posto alto; 

• si deve verificare che la scala disponga del certificato di conformità; 
 
 
 
 
 
Quali requisiti di sicurezza deve avere una scala doppia ? 
 
Molti incidenti sono dovuti alla disattenzione dell’uomo o all’uso improprio della scala; ma una scala in 
cattivo stato è idonea, da sola, a causare incidenti anche molto gravi. 
Prima di iniziare qualsiasi attività è necessario controllare : 
 

− Che nessun elemento della scala (gradini, pioli, dispositivi di blocco, elementi antiscivolo etc.) sia 
mancante o danneggiato; 

 

− Che la scala nel suo complesso non presenti segni di deterioramento; 

− Che le parti metalliche non presentino fessure, piegature, ammaccature; se sono presenti segni di 
questo tipo la scala deve essere eliminata e non riparata; 

− I piedini di gomma o di plastica antislittamento devono essere ben inseriti nella loro sede alla base 
dei montanti, se mancano devono essere rimpiazzati; 
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− I gradini / pioli devono essere puliti, asciutti ed esenti da oli, grassi e vernici fresche; 
 
 
 
Comportamenti da tenere con la scala  -  Prima di salire / scendere 

 

Il lavoratore che deve salire / scendere dalla scala deve indossare un abbigliamento adeguato e idonei 
dispositivi di protezione individuale (DPI) sulla base della valutazione dei rischi effettuata. Ad esempio : 

 

− Utilizzare calzature atte a garantire una corretta stabilità (chiuse e antiscivolo), non salire / 
scendere a piedi nudi, indossando scarpe con il tacco, saldali o calzature con suola in cuoio; 

− Non salire / scendere con abbigliamento che possa impigliarsi o causare inciampo (sciarpe, lacci 
sciolti o molto lunghi); 

 
Controllare che non ci siano pericoli potenziali nella zona dell’attività, sia in alto vicino al luogo di lavoro 
che nelle immediate vicinanze. Ad esempio : 

 

− Non usare la scala vicino a porte o finestre, a meno che non siano state prese precauzioni 
chiudendole; 

− Non collocare la scala in prossimità di zone ove la la salita su di essa comporterebbe un 
elevato rischio di caduta dall’alto (prospiciente a zone di vuoto senza opportuni ripari o 
protezioni, balconi, pianerottoli etc.); 

− Non usare le scale metalliche in adiacenze di linee elettriche; 

− Valutare che l’area di lavoro non sia soggetta ad interferenze di altri lavori (per esempio 
posizionare la scala in un luogo di ampio passaggio); 

− Lo spazio ai lati e davanti alla scala deve essere libero da ostacoli; 

− Quando necessario l’area di lavoro in prossimità della scala deve essere protetto da 
barriere e, se prescritto, anche da segnaletica opportuna; 

− Assicurarsi di lavorare in condizioni di luce adeguata; 
 

 
 
 

− Non usare la scala in ambiente aperto quando ci sono avverse condizioni meteorologiche 
(vento, pioggia, formazione di ghiaccio al suolo etc.); 

 

− Maneggiare la scala con cautela per evitare il rischio di schiacciamento delle mani o degli 
arti; 

 

− Movimentare la scala con 
cautela, considerando la 
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presenza di altri lavoratori, 
onde evitare di colpirli 
accidentalmente; 

 

− Nel trasporto della scala a 
spalla occorre tenerla 
inclinata e mai 
orizzontalmente, specie 
quando la visibilità è limitata; 

 
 

− Le scale portatili devono poggiare su un supporto 
stabile, resistente, di dimensioni adeguate e immobile, 
in modo da garantire la posizione orizzontale di gradini e 
pioli; 

 

− Non collocare la scala su attrezzature od oggetti 
che forniscano una base per guadagnare in 
altezza; 

 

− Collocare la scala solo nella posizione frontale rispetto alla 
superficie di lavoro, non salire / scendere mai con la scala 
in posizione laterale in quanto il rischio di ribaltamento è 
più elevato; 

 

− Verificare che la scala sia sempre completamente aperta; 
 

 

− Controllare il peso massimo (portata) ammesso dalla scala; 

− Non utilizzare mai la scala come piattaforma o passerella; 

− Nel salire e nello scendere tenersi in posizione mediana col viso rivolto verso la scala e le 
mani posate sui pioli o sui montanti; 

 
 
 
Comportamenti da tenere con la scala  -  Sulla scala 

 

− Non superare mai la portata della scala; 

− Salire solo fino ad una altezza che consente al lavoratore di disporre, 
in qualsiasi momento, di una presa sicura o di un appoggio; 

− Non saltare a terra dalla scala; 

− Ogni spostamento, anche piccolo, della scala va eseguito senza 
lavoratori sopra; 

− Posizionare sempre entrambi i piedi sul gradino / piolo, non 
sbilanciarsi; 

− Non posizionare mai un piede sul gradino / piolo e l’altro su un 
oggetto o ripiano 
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− La scala deve essere utilizzata da un solo lavoratore 
contemporaneamente; 

− Non applicare sforzi eccessivi con gli attrezzi da lavoro in quanto la 
scala potrebbe scivolare e ribaltarsi; 

− Nel caso si dovessero utilizzare attrezzi da lavoro si dovrà disporre di 
un contenitore porta attrezzi agganciato alla scala o alla vita; 

− Stazionare sulla scala solo per brevi periodi alternando periodi di 
riposo a terra; 

− Non usare la scala se si soffre di vertigini; 

 

− E’ assolutamente vietato l’uso della scala alle lavoratrici gestanti; 
 
 
 
Comportamenti da tenere con la scala  -  Fine attività 

 

− A fine attività riporre la scala nella posizione di chiusura, lontana dalla disponibilità dei 
bambini; 

− Riporre la scala al riparo dalle intemperie; 

− Riporre la scala in modo stabile; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.6 RISCHI COLLEGATI ALL’ USO DI SOSTANZE E /O PREPARATI PERICOLOSI 

 
 

4.6.1 IDENTIFICAZIONE DEI PRODOTTI  

 
Il Regolamento CLP definisce 28 classi di pericolo: 16 classi di pericolo fisico, 10 classi di pericolo per la 
salute umana, una classe di pericolo per l'ambiente e una classe supplementare per le sostanze pericolose 
per lo strato di ozono. Alcune classi di pericolo possono comprendere differenziazioni, altre possono 
comprendere categorie di pericolo. 

 
Il regolamento CLP prevede, inoltre, l’indicazione di informazioni aggiuntive “Avvertenza”: tale 
informazione è funzione della classe e categoria. 

 
L’Avvertenza può essere: 

- Attenzione, 

- Pericolo 
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Si utilizza l’avvertenza “Pericolo” per le categoria più gravi, “Attenzione” per le categorie meno gravi. 

 
Per alcune sostanze (per le classificazioni della tossicità acuta della categoria 1 e della tossicità cronica della 
categoria 1 per l’ambiente acquatico), anziché i limiti di concentrazione specifici, devono essere fissati i 
cosiddetti “fattori M” (fattori moltiplicatori). 
 
Il regolamento CLP prevede l’indicazione di informazioni aggiuntive, “Notazioni”, per sostanze e miscele. 
 
Per una sostanza classificata secondo le regole previste dal CLP, vengono fornite le informazioni circa: 
 

• i Pittogrammi; 

• l’Avvertenza; 

• le Frasi H; 

• le Frasi EUH (eventuali); 

• le Frasi P. 

 

I PITTOGRAMMI 
 

Il Regolamento CLP prevede 9 pittogrammi di cui 5 per i pericoli fisici, 3 per i pericoli per la salute ed 1 per 
i pericoli per l’ambiente. Alcune classi e categorie non prevedono l’uso di un pittogramma. 
 
Per ogni Pittogramma sono identificate le classi e categorie di pericolo associate. 
 
 
 
 
 
 
 

Simbolo Codice Classi e 
  

 

 
GHS01 

Esplosivi instabili; Esplosivi delle divisioni 1.1, 1.2, 1.3 e 1.4 
Sostanze e miscele autoreattive, tipi A e B 
Perossidi organici, tipi A e B 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
GHS02 

Gas infiammabili, categoria di pericolo 1 
Aerosol infiammabili, categorie di pericolo 1 e 
2 

Liquidi infiammabili, categorie di pericolo 1, 2 e 
3 Solidi infiammabili, categorie di pericolo 1 e 2 
Solidi infiammabili, categorie di pericolo 1 e 2 
Sostanze e miscele autoreattive, tipi B, C, D, E, F 
Liquidi piroforici, categoria di pericolo 1 
Solidi piroforici, categoria di pericolo 1 
Sostanze e miscele autoriscaldanti, categorie di pericolo 1 e 2 
Sostanze e miscele che a contatto con l’acqua emettono gas 

         

 

 
GHS03 

Gas comburenti, categoria di pericolo 1 
Liquidi comburenti, categorie di pericolo 1, 2 e 3 
Solidi comburenti, categorie di pericolo 1, 2 e 3 
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Simbolo Codice Classi e 
  

 

 

GHS04 

 
Gas sotto pressione: Gas compressi; Gas liquefatti; Gas 
liquefatti refrigerati; Gas disciolti. 

 

 

 
GHS05 

Corrosivo per i metalli, categoria di pericolo 1 
Corrosione cutanea, categorie di pericolo 1A, 1B e 
1C Gravi lesioni oculari, categoria di pericolo 1 

 

 

 
GHS06 

 
Tossicità acuta (per via orale, per via cutanea, per inalazione), 
categorie di pericolo 1, 2 e 3 

 
 

 

 
 
 

 

 
 
 

GHS07 

Tossicità acuta (per via orale, per via cutanea, per inalazione), 
categoria di pericolo 4 

Irritazione cutanea, categoria di pericolo 2 
Irritazione oculare, categoria di pericolo 2 
Sensibilizzazione cutanea, categoria di pericolo 
1 
Tossicità specifica per organi bersaglio – esposizione singola, 
categoria di pericolo 3 
Irrita ione delle ie  

 

 

 
 
 

 

 
 
 

GHS08 

Sensibilizzazione delle vie respiratorie, categoria di pericolo 1 
Mutagenicità sulle cellule germinali, categorie di pericolo 1A, 1B e 
2 Cancerogenicità, categorie di pericolo 1A, 1B, 2 

Tossicità per la riproduzione, categorie di pericolo 1A, 1B e 2 
Tossicità specifica per organi bersaglio – esposizione singola, 
categorie di pericolo 1 e 2 
Tossicità specifica per organi bersaglio – esposizione ripetuta, 
categorie di pericolo 1 e 2 
Pericolo in caso di aspirazione, categoria di pericolo 1 

 

 

 
GHS09 

Pericoloso per l’ambiente acquatico 
– pericolo acuto, categoria 1 
– pericolo cronico, categorie 1 e 2 

 
 
 

Non è necessario un 
pittogramma 

 Esplosivi della divisione 
1.5 Esplosivi della 
divisione 1.6 

Gas infiammabili, categoria di pericolo 
2 Sostanze e miscele autoreattive, tipo 
G Perossidi organici, tipo G 
Tossicità per la riproduzione, effetti sull’allattamento o 
attraverso l’allattamento, categoria di pericolo supplementare 
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4.6.2 DETERGENTI 

 
DESCRIZIONE SOSTANZA 

 

I detergenti sono sostanze chimiche che, a determinate concentrazioni, muovono lo sporco (materiale 
estraneo indesiderato) dalle superfici. 
In ambiente ospedaliero i detergenti sono usati per l’igiene personale, per la pulizia dei reparti, per la 
lavanderia; sono spesso miscelati con i disinfettanti per cui gli effetti spesso si sovrappongono o si 
confondono. 

 
Si distinguono detergenti alcalini inorganici propriamente detti (soda e potassa caustica) e detergenti 
tensioattivi organici a loro volta distinti in: 

• non ionici (esteri poliglicolici, eteri poliglicolici, ammine e ammidi poliglicoliche); 

• anionici (esteri solfonici, derivati alchilsolfonici, ecc.); 

• cationici, aventi anche spiccata azione disinfettante (ammine e ammidi, sali di ammonio quaternario, sali 
di basi eterocicliche azotate, sali di basi non azotate, ecc.); 

• anfoliti. 

I tensioattivi organici agiscono abbassando la tensione superficiale dei liquidi permettendo in questo modo 
un elevato effetto bagnante e penetrante nel substrato da lavare, l’emulsionamento dei grassi con l’acqua 
e quindi la detergenza. Ad essi vengono aggiunte molte altre sostanze complementari (solventi, silicati, 
fosfati, metasilicati, enzimi, solfonati, ecc.) che conferiscono caratteristiche particolari, soprattutto per 
favorire il distacco e l’emulsionamento dello sporco sia grasso che proteico. 

 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 

 

In generale l’uso di queste sostanze pur rappresentando un rischio per tutti gli operatori sanitari, è maggiore 
soprattutto per il personale ausiliario e per il personale delle sale operatorie. 
La patologia da detergenti riguarda soprattutto la cute e consiste in dermatiti irritative e allergiche 
localizzate soprattutto alle mani, ai polsi, agli avambracci; molti detergenti infatti contengono sali di cromo 
e/o nichel provenienti dal ciclo produttivo. 

 
PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI 

 
Fondamentale risulta la scelta di detergenti di semplice composizione senza l’aggiunta di coloranti o 
profumi,ed il loro corretto utilizzo. 
Importante, inoltre, l’abbigliamento del personale addetto alla pulizia che deve essere protetto da eventuali 
contaminazioni attraverso l’uso di dispositivi di protezione individuale quali guanti, scarpe impermeabili, 
ecc.,ricordando che una volta utilizzati non vanno usati per altre mansioni come ad esempio la distribuzione 
del cibo. 
Nell’utilizzo di detergenti per la pulizia personale sono da evitare quelli a pH non fisiologico ad azione 
irritante, poichè l’irritazione della cute favorisce l’insorgenza della sensibilizzazione. Allo stesso modo 
devono essere evitate le pratiche di eccessiva detersione e strofinio delle mani e degli avambracci che 
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ledono l’integrità del film idrolipidico, il quale svolge un’azione protettiva sulla cute (l’integrità del mantello 
cutaneo è essenziale per minimizzare il passaggio di allergeni agli strati più profondi della cute). 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

- Guanti 

- Mascherina 

- Camice 
 

  

S. M. SAN GIOVANNI BOSCO - NETTI - C.F. 91107580721 C.M. BAMM282003 - AOO - SCUOLA SEC. PRIMO GRADO  BOSCO - NETTI

Prot. 0007484/U del 16/12/2021 19:05VI.9 - DVR e sicurezza



SCUOLA SECONDARIA STATALE DI 1^ GRADO “ BOSCO- NETTI” -SANTERAMO IN COLLE(BA)                              RSPP Ing. Michele BASTO  

 

 

Rev 1_2021 Documento di Valutazione Rischi – D. L.vo 81/2008 85  

 
 

4.7.1 DISINFETTANTI CON IPOCLORITO DI SODIO 

La seguente tabella riporta l’elenco dei pericoli individuati per la Sostanza esaminata, per ognuno dei 
quali è stato valutato il relativo Rischio in funzione della probabilità e della magnitudo del danno. 
 
 

Descrizione del Pericolo Probabilità Magnitudo Rischìi
 

 

Gas e vapori Possibile Grave MEDIO 3 

Allergeni Improbabile Grave BASSO 2 

 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI UTILIZZATORI 
 
Oltre alle misure di prevenzione di ordine generale nei confronti dei rischi sopra individuati (riportate nella 
relazione introduttiva), i lavoratori addetti all’utilizzo dovranno osservare le seguenti misure preventive: 
 
GENERALE 
 
 Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti  adeguati 
In caso di contatto con sostanze del tipo in esame, ai lavoratori viene raccomandato di utilizzare i prodotti 
specifici indicati per la detersione, e non altri, e di lavarsi con abbondante acqua e sapone; nei   casi gravi 
occorre sottoporsi a cure mediche. 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 
 
 
ALLERGENI 
 
Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 
Durante l'uso del cemento modificato con polvere di resina, devono essere adottati gli accorgimenti 
necessari per evitare ogni possibile contatto con la pelle, con gli occhi e con altre parti del corpo 
Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 
 
 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

 
Durante l’utilizzo dell’opera provvisionale, i lavoratori dovranno indossare i seguenti DPI con marcatura 
“CE”: 
 
Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-420) 
Indumenti di lavoro resistenti alla permeazione (Conformi UNI EN 340-369) 
Mascherina con carboni attivi (Conforme UNI EN 149) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.7.2 TONER  
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DESCRIZIONE  RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
 

 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e 
riportati nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori che utilizzeranno la presente 
sostanza dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di 
prevenzione e protezione: 

 
Allergeni 

• Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e bevande 

• Prevedere idonea etichettatura delle sostanze chimiche o tossiche presenti 

• Durante l'uso di sostanze del tipo in esame devono essere adottati gli accorgimenti necessari per evitare il 
contatto con la pelle, con gli occhi o con altre parti del corpo. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI (D.P.I.) 
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4.8 RISCHI COLLEGATI ALL’ USO IMPIANTI ELETTRICI 

 
 

 
 

CARATTERISTICHE 
La corrente elettrica è generata dal movimento vibratorio degli elettroni, il cui flusso di carica negativa 
percorre il conduttore in un certo ordine. 

 
Infatti, a seconda del tipo di corrente elettrica, si distinguono: 
• correnti continue in cui il verso della corrente (polarità) non muta nel tempo (accumulatori), 

• correnti alternate, nelle quali la direzione muta periodicamente a intervalli di tempo regolari e costanti 
(rete domestica, industriale,stradale), 

• correnti impulsive per scariche elettrostatiche o da condensatore. 

A parità di tensione le correnti alternate possiedono un'attività lesiva superiore a quella continua. 
Ogni fenomeno elettrico è caratterizzato dalla forza motrice che lo produce (volt), dall'intensità (ampére), 
dalla sua frequenza (hertz) e dalla resistenza opposta dal conduttore che esercita una specie di attrito al 
movimento degli elettroni (ohm). 
L'intensità della corrente elettrica è la caratteristica che ne determina in misura maggiore la lesività. 
Oltre ai normali impianti elettrici fissi per l'erogazione di illuminazione ed energia è molto diffuso, sia nel 
servizi ambulatoriali che nei reparti di degenza, l'uso quotidiano a scopo diagnostico e terapeutico di 
apparecchiatura e strumentazioni elettrificate. 

 
RISCHI 

Il mancato rispetto delle norme di sicurezza riguardanti gli impianti elettrici oppure l'uso scorretto delle 
apparecchiature a questi collegate possono essere fonte di pericolo da elettricità per operatori e pazienti. 

 
Gli effetti della corrente elettrica sull'organismo umano dipendono da una serie di fattori fra di loro correlati: 
• intensità della corrente, 

• resistenza elettrica del corpo umano, 

• tensione della corrente, 

• frequenza della corrente, 

• durata del contatto, 

• tragitto percorso dalla corrente. 

I rischi elettrici in ambito sanitario consistono in: 
rischi da macroshock conseguenti al passaggio attraverso la cute di correnti elettriche provenienti da 
apparecchiature elettrificate. 
rischi da microshock quando correnti elettriche di minime intensità vengono condotte all'interno del 
corpo umano da sonde, cateteri, elettrodi dotati di proprietà conduttrici. 
L'attraversamento della corrente nell'organismo produce effetti variabili per gravità e conseguenze 
direttamente proporzionali all'intensità della corrente.Le scariche elettriche più lievi (da 0,9 a 1,2 mA) 
determinano solamente una sensazione di formicolio nel punto di contatto (soglia di percezione della 
corrente). 
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Le scariche di media intensità (da 5 a 25 mA) provocano contrazioni muscolari e crampi dolorosi localizzati. 
Le scariche più intense (da 25 a 80 mA) provocano tetania muscolare generalizzata che, se prolungata dal 
contatto col conduttore, può provocare la morte per asfissia. 
Le scariche decisamente pericolose sono quelle che hanno intensità compresa tra 80 mA e 3 A e che 
attraversano il cuore; esse infatti determinano fibrillazione ventricolare o altri gravi disturbi del ritmo 
cardiaco. 
Le scariche ancora più intense (da 3 a 8 A) deprimono le funzioni nervose e paralizzano i centri bulbari con 
arresto cardiorespiratorio. 
Va infine ricordato che l'elettricità può causare, per effetto elettrotermico (produzione di calore al passaggio 
della corrente), delle ustioni che anche se limitate per estensione possono avere prognosi riservata per le 
complicanze tardive durante il loro decorso. 

 
 
 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si lavora con  attrezzature 
funzionanti ad energia elettrica o si transita in prossimità di 
lavoratori che ne fanno uso. 

 
 

. 
 
L' impianto elettrico deve essere realizzato a regola d'arte; vale a dire secondo le norme CEI (Comitato 
Elettrotecnico Italiano). Per non pregiudicare le sue caratteristiche di sicurezza anche le apparecchiature 
devono essere "a norma" (marchio IMQ o equivalente). 

 
Un livello di sicurezza assoluto non è raggiungibile. E' possibile invece raggiungere un livello di sicurezza 
accettabile mediante: 
 
un'accurata realizzazione dell'impianto seguita da scrupolose verifiche; l'impiego di apparecchiature 
elettriche di qualità garantita; 
la manutenzione e le verifiche periodiche eseguite da personale specializzato. 
 
Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista). 

 
Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per accertare la 
assenza di usure ed eventuali abrasioni. 
 
Non manomettere il polo di terra. 
Usare spine di sicurezza 
omologate CEI. 
Usare attrezzature con doppio isolamento. 
Controllare i punti di appoggio delle scale 
metalliche. 
Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide. 
 
 
 
RACCOMANDAZIONI 
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Non togliere la spina dalla presa tirando il filo. Si potrebbe rompere il 
cavo o l'involucro della spina rendendo accessibili le parti in tensione. 

 
Se la spina non esce, evitare di tirare con forza eccessiva, perché si 
potrebbe strappare la presa dal muro. 

 
 
 

 
Quando una spina si rompe occorre farla sostituire con una nuova 
marchiata IMQ (Istituto italiano del Marchio di Qualità). Non tentare di 
ripararla con  nastro isolante o con l'adesivo. E' un rischio inutile! 

 
 
 

 
 
 
 
 

Non attaccare più di un apparecchio elettrico a una sola presa. In questo 
modo si evita che la presa si surriscaldi con pericolo di corto circuito e 
incendio. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Se indispensabili, e previa autorizzazione del responsabile della 
sicurezza, usare sempre adattatori e prolunghe idonei a sopportare 
la corrente assorbita dagli apparecchi utilizzatori. Su tutte le prese e 
le ciabatte è riportata l'indicazione della corrente, in Ampere (A), o 
della potenza massima, in Watt (W). 

 
 
 

Spine di tipo tedesco (Schuko) possono essere inserite in prese di tipo 
italiano solo tramite un adattatore che trasferisce il collegamento di terra 
effettuato mediante le lamine laterali ad uno spinotto centrale. E' 
assolutamente vietato l'inserimento a forza delle spine Schuko nelle prese 
di tipo italiano. Infatti, in tale caso dal collegamento verrebbe esclusa la 
messa a terra. 
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Situazioni che vedono installati più adattatori multipli, uno sull'altro, vanno 
eliminate. 

 
 
 
 
 

 
Segnalare immediatamente eventuali condizioni di pericolo di cui si viene a conoscenza, adoperandosi 
direttamente nel caso di urgenza ad eliminare o ridurre l'anomalia o il pericolo, notificando l'accaduto al 
Dirigente e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. (ad esempio se vi sono segni di cedimento o 
rottura, sia da usura che da sfregamento, nei cavi o nelle prese e spine degli apparecchi utilizzatori, nelle 
prese a muro non adeguatamente fissate alla scatola, ecc.). 

 

 

 

 

 

 

 

 
Allontanare le tende o altro materiale combustibile dai faretti e 
dalle lampade. 
 
 
 
 
 

 
Le spine di alimentazione degli apparecchi con potenza superiore a 1 kW 
devono essere estratte dalla presa solo dopo aver aperto l'interruttore 
dell'apparecchio o quello a monte della presa 
 

  

Non effettuare nessuna operazione su apparecchiature elettriche quando si hanno le mani bagnate o 
umide. 
 

 
E' vietato alle persone non autorizzate effettuare qualsiasi intervento sulle apparecchiature e sugli impianti 
elettrici. E’ inoltre vietata l'installazione di apparecchi e/o materiali elettrici privati. 
 
Il dipendente è responsabile degli eventuali danni a cose e/o persone dovuti all'eventuale installazione ed 
utilizzo di apparecchi elettrici di sua proprietà. 
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4.8.1 ILLUMINAZIONE 

 
 
 
ATTIVITA’ INTERESSATE 
Tutte le attività devono essere illuminate naturalmente o 
artificialmente in maniera da assicurare una sufficiente 
visibilità. 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

 
• in tutti i luoghi di lavoro, di sosta e di passaggio occorre assicurasi che esista un adeguato livello di 

illuminazione, naturale o artificiale, diffuso e/o localizzato, proporzionato alla situazione ambientale e alla 
lavorazione da eseguire 

• le aree di azione delle macchine operatrici, dei mezzi di trasporto, di sollevamento e delle operazioni 
manuali, i campi di lettura e di osservazione degli organi e degli strumenti di controllo, di misura o di 
indicatori in genere e ogni altro luogo o elemento o segnalazione che presenti un particolare rischio o 
richieda una particolare attenzione, devono essere illuminati in maniera adeguata alla situazione operativa 

• se del caso deve essere disposta un sistema di illuminazione sussidiaria e/o di emergenza da attivare in 
caso di necessità 

• nella organizzazione del lavoro occorre tener conto delle fonti di luminosità, artificiali e non, anche in 
funzione delle possibili condizioni ambientali al fine di evitare abbagliamenti o disturbi visivi 

• le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi di illuminazione artificiale devono essere tenuti costantemente in 
buone condizioni di pulizia ed efficienza 

• negli ambienti lavorativi sotterranei (gallerie, pozzi, etc.) i lavoratori addetti devono essere dotati di appositi 
mezzi di illuminazione portatili. Negli stessi ambienti i posti di lavoro e di passaggio devono essere illuminati 
con mezzi ed impianti indipendenti dai mezzi di illuminazione individuali portatili 
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5 SORVEGLIANZA SANITARIA 

 
Sulla base della valutazione dei rischi presenti, il Medico Competente ha 
provveduto a redigere un protocollo sanitario in cui sono indicate, per le singole 
mansioni ed i rischi relativi, la frequenza e gli accertamenti cui i lavoratori 
devono essere sottoposti. 

 Lo scopo delle visite è:  

- all’atto dell’assunzione: l’accertamento preventivo inteso a constatare 
l’assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della 
loro idoneità alla mansione specifica;  

- periodicamente, e su indicazione del medico competente, il controllo dello 
stato di salute dei lavoratori al fine del giudizio di idoneità alla mansione specifica. Sulla base delle risultanze 
delle visite mediche, sia preventive che periodiche, il medico competente dovrà :  

- esprimere il giudizio di idoneità alla mansione;  

- istituire e aggiornare, sotto la propria responsabilità, per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria, 
una cartella sanitaria e di rischio che sarà custodita presso la struttura della società con salvaguardia del 
segreto professionale;  

- fornire informazioni sul significato degli accertamenti sanitari ai lavoratori ed ai Rappresentanti della 
sicurezza; - informare ogni lavoratore interessato dei risultati degli accertamenti sanitari e, a richiesta, 
rilasciare copia della documentazione sanitaria; 

 - comunicare, in occasione delle riunioni periodiche, ai rappresentanti per la sicurezza, i risultati anonimi 
collettivi degli accertamenti clinici e strumentali effettuati e fornire indicazioni sul significato di detti risultati; 

 

 
 
IL MEDICO COMPETENTE SULLA BASE DELLE EVIDENZE DEL PRESENTE DOCUMENTO REDIGERA’ IL 
PROTOCOLLO DI SORVEGLIANZA SANITARIA RELATIVO  
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6 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

 
Ai fini della scelta dei DPI, il datore di lavoro: 
 

• ha effettuato l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi 

• ha individuato le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi stessi, tenendo 
conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI 

• ha valutato, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le 
caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le ha raffrontate con le caratteristiche individuate nella 
scelta  degli stessi 

• provvederà ad aggiornare la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di 
valutazione. 

 
 
 

 
 
 

 
I DPI previsti conformi alla normativa: 
• sono adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore 

• sono adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro 

• tengono conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore 
• possono essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità 

Anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, sono state individuate, come indicato nell’ art. 
77, comma 2 del D.Lgs. 81/08, le condizioni in cui i DPI devono essere usati, specie per quanto riguarda la 
durata dell'uso, in funzione di: 
 
• entità del rischio; 

• frequenza dell'esposizione al rischio; 

• caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 
• prestazioni del DPI. 

In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI questi sono tra loro compatibili e tali da 
mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi 
corrispondenti 
Queste le mansioni e le situazioni che richiedono la fornitura e l’utilizzo dei D.P.I. 
 
 

 

Sarà cura del Datore di lavoro: 
 

• Mantenere in efficienza i DPI e assicurarne le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni 
e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante; 
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• Provvedere a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, 
conformemente alle informazioni del fabbricante; 

• Fornire istruzioni dettagliate, ma comprensibili per i lavoratori 

• Destinare ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da parte 
di più persone, prendere misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e igienico 
ai vari utilizzatori 

• Informare preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 
• Rendere disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 

• Stabilire le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI; 
• Assicurare una formazione adeguata e organizzare uno specifico addestramento circa l’uso corretto e 

l’utilizzo pratico dei DPI. 
 
 
SCHEDA RIEPILOGATIVA DISPOSITIVI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

Mansione Attività interessata Dispositivi protezione individuale 

Addetto ai servizi 
amministrativi 

Sostituzione materiali consumo 
(toner, cartucce inchiostro etc) 

guanti monouso 
mascherina antipolvere  

Collaboratore scolastico Piccola manutenzione Camice 
occhiali protettivi 
guanti monouso 
guanti rischi meccanici 
scarpe sicurezza 
mascherina antipolvere 

Movimentazione materiali Camice 
guanti rischi meccanici 
scarpe sicurezza 

Pulizie guanti in gomma 
guanti monouso 
grembiule/camice da lavoro 
scarpe antiscivolo 
mascherina antipolvere 

Assistenza disabili guanti monouso 
grembiule 

Addetti alle 
emergenze 

Primo soccorso guanti monouso  
occhiali protettivi o visiera 
mascherina FFP2  

 
 
 
 
 
 
 
PER QUANTO RIGUARDA I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI  ANTICOVID SI VEDA IL DOCUMENTO ANALISI DEL 
RISCHIO SPECIFICO. 
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7 FORMAZIONE ED INFORMAZIONE 

 

 
Il programma di informazione, formazione e 
addestramento dei lavoratori adottato dall'istituto è 
svolto conformemente alle disposizioni dell'art. 36 e 37 
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
Ciascun lavoratore sarà adeguatamente informato:  
 - sui rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro 

connessi all'attività dell'impresa in generale; 
 - sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la 

lotta antincendio, l'evacuazione dei luoghi di lavoro; 
 - sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le 

misure di emergenza (primo soccorso e prevenzione 
incendi); 

 - sui nominativi del responsabile e degli addetti del 
servizio di prevenzione e protezione, e del medico 
competente; 

 
 
Inoltre, ciascun lavoratore sarà adeguatamente informato: 
 -  sui rischi specifici cui è sottoposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni 

dell’ ISTITUTO in materia; 
 - sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di 

sicurezza previsti dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 
 - sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate; 
 
Ciascun lavoratore riceverà una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, con 
particolare riferimento a: 
 - concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione istituto le, diritti e 

doveri dei vari soggetti  dell’ISTITUTO, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 
 - rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 

protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell'istituto; 
 
 
 
 
L’ ISTITUTO  DEFINIRA’  UN PIANO DI FORMAZIONE  CHE   VERRA’  ATTUATO  NEL CORSO DELL’ ANNO 
SCOLASTICO  IN RISPETTO DELLO SCHEMA SEGUENTE 
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8 SEGNALETICA DI SICUREZZA 

 
In base alla definizione dell’art. 162 D. Lgs. 81/08 la segnaletica di sicurezza è quella segnaletica che riferita ad 
un oggetto, attività o ad una situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione concernente 
la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei casi, un cartello, un colore, un segnale 
luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale gestuale. 
Ai sensi dell’art. 163 D. Lgs. 81/08, quando, anche a seguito della valutazione effettuata, risultano rischi che 
non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del 
lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, 
conformemente alle prescrizioni di cui agli allegati da XXIV a XXXII del succitato decreto. 
E’ fatto obbligo a tutti i dipendenti di rispettare e fare rispettare la segnaletica adottata. 
Metodi di segnalazione 
Segnalazione permanente si riferisce ad un divieto, un avvertimento o un obbligo oppure indicare i mezzi di 
salvataggio o di pronto soccorso; 
Segnaletica occasionale: segnalare dei pericoli, di chiamata di persone per una azione specifica o lo sgombero 
urgente delle persone. 
Colori di sicurezza 
 
 
 

Colore Significato o scopo Indicazioni e precisazioni 

Rosso 

Segnali di divieto  Atteggiamenti pericolosi 

Pericolo allarme 
Alt, arresto, dispositivi di interruzione di 
emergenza, sgombero 

Materiali e Attrezzatura Antincendio Identificazione e ubicazione 

Giallo o giallo arancio Segnali di avvertimento Attenzione, cautela, verifica 

Azzurro  Segnali di prescrizione 
Comportamento o azione specifica, obbligo 
di portare un D.P.I. 

Verde 

Segnali di salvataggio o di 
soccorso 

Porte, uscite, percorsi, materiali, postazioni 
locali 

Segnali di sicurezza Ritorno alla normalità 
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9 VERIFICA NON CONFORMITA’ E PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

Nei paragrafi che seguono saranno descritte le criticità specifiche riscontrate dall’ RSPP nel corso dei 
sopralluoghi effettuati su entrambi i plessi con le relative prescrizioni e tempi di attuazione. 

 

9.1 TUTTI I PLESSI  

Criticità Rischio Prescrizioni Tempi di 
attuazione 

   

1 

Non tutto il personale è addestrato 
all'uso degli estintori e alle altre misure 
antincendio. 

  

MEDIO 

Si provvederà alla 
designazione dei compiti 
antincendio ed alla 
programmazione dei corsi 
previsti per gli addetti alle 
misure antincendio. 

In corso di 
designazione e 

successivo 

addestramento 

(entro due mesi) 

  

2 

Non tutti I lavoratori sono stati 
informati e addestrati sul 
comportamento da adottare in caso di 
pericolo. 

  

MEDIO 

In corso di attuazione Entro 2 mesi 

 3 

Non tutti i I lavoratori sono stati 
informati su chi chiamare in caso di 
incendio e su quali informazioni devono 
essere comunicate ai vigili del fuoco 

MEDIO 

Occorre informare i 
lavoratori, mediante una 
specifica riunione, su chi 
chiamare in caso 
d'incendio e su quali 
informazioni comunicare ai 
Vigili del Fuoco. 

Entro 6 mesi 

4 
Sono stati designati i lavoratori 
incaricati dell'attuazione delle misure 
di evacuazione e di salvataggio  ma 
non tutti hanno il certificato di 
formazione valido. 

ALTO Si è procederà  alla 
designazione dei lavoratori 
addetti alla attuazione delle 
misure di evacuazione e di 
salvataggio e si provvederà 
a effettuare la formazione  

addestramento 

(entro 1 mese) 

  

5 

Sono stati designati i lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di 
prevenzione incendi  ma non tutti 
hanno il certificato di formazione valido. 

ALTO Si sta provvedendo alla 
designazione dei compiti 
antincendio ed alla 
programmazione dei corsi 
previsti per gli addetti alle 
misure antincendio. 

In corso di 
designazione e 

successivo 

addestramento 

(entro 1 mese) 
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9.2 PLESSO  F. NETTI   PRESIDENZA  e SCUOLA SECONDARIA 1 GRADO  

PLESSO A 

1) Le serrature delle porte appiono in cattivo stato manutentivo -RICHIEDERE NTERVENTI DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA. - IMMEDIATO 

2) Porte dei bagni in cattivo stato -ROICHIEDERE SOSTITUZIONE   - ENTRO 6 MESI  

3) Le prese e l’ impianto elettrico in generale appaiono in cattivo stato manutentivo -RICHIEDERE 

INTERVENTO DI REVISIONE GENERALE E SOSTITUZIONE APPARECCHIATURE MALFUNZIONANTI – 

IMMEDIATO; 

4) Presenza di amianto al piano superiore. -RICHIEDERE RIMOZIONE DEI MANUFATTI IN AMIANTO E 

MONITORARE LO STATO DI DEGRADAZIONE  -IMMEDIATO; 

5) Segreterie – Presenza di split  - RICHIEDERE INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 

PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI FILTRI -IMMEDIATO; 

PALESTRA  

 

1) Porte e serrature danneggiate -  RICHIEDERE NTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA. – 

IMMEDIATO 

 

PLESSO B   

1) Segnalare tutti I punti di raccolta sopratutto nell’ ala destra – IMMEDIATO; 

2) Fissare al muro  tutti gli armadi  disposti lungo I percorsi di esodo – IMMEDIATO; 

3)  Sostituire le vetrature delle porte di emergenza danneggiate -IMMEDIATO 

AUDITORIUM  

• Affiggere panimetrie vie di esodo (ENTRO 1 MESE) ; 

• Sostituire I tendaggi con altri di categoria ignifuga CLASSE REAZIONE AL FUOCO  ALMENO 1 ) 

RISCHIO INCENDIO MEDIO ( INTERVENTO ENTRO 3 MESI ) 

      

 

 MISURE GENERALI da applicare a tutto il plesso   

 
a) Ridurre per quanto possibile l’uso di ciabatte e fili volanti; 

b) Dotare i locali di impianto di segnalazione/emergenza autoalimentato ed 

identificare il punto di attivazione con apposito pulsante (si veda figura)  

c) Manutenzionare periodicamente i mezzi antincendio (estintori/ idranti) secondo la 

frequenza prevista compilando l’apposito registro ai sensi dell’Art. 6, comma 2 

D.P.R. 151/2011; 
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d)  Cassette di Primo Soccorso: 

- Integrare il numero di cassette di P. Soccorso in dotazione al personale 

garantendo almeno una cassetta per piano; 

-  Integrare il contenuto periodicamente verificando le scadenze dei prodotti;  

- Provvedere alla segnalazione del posizionamento (Si veda cartello);  

e) Manutenzionare le uscite di sicurezza annotando negli appositi registri gli estremi; 

f) Dotare lungo tutti i corridoi spigoli e sporgenze, di idonee protezioni; 

g) Esporre cartellonistica di segnalazione presidi di sicurezza (PIANI DI EMERGENZA) e soprattutto 

DIVIETO FUMO. 

h) Segnalare adeguatamente il LOCALE COVID; 

 
CARENZE DOCUMENTALI si segnala l’assoluta necessità di reperire:  

 
 Certificato di Collaudo e di Agibilità; 

 Certificato di Prevenzione Incendi aggiornato; 

 Certificato di conformità impianti elettrici, termici, idrici e di messa a terra; 

 Verifica periodica (Biennale) dell'impianto di messa a terra; 

 Certificato di protezione contro le scariche atmosferiche (ovvero relazione di verifica di struttura 

autoprotetta); 

 Verifica strutturale o esiti di indagini su verifica di vulnerabilità sismica del plesso; 

 Verifica funzionale di tutti i presidi antincendio (idranti, porte tagliafuoco); 

 Eventuali esiti di monitoraggi GAS RADON; 

 
 
 
 
9.3 PLESSO  S.G. BOSCO  SCUOLA SECONDARIA 1 GRADO  

 

1) Nei corridoi e in alcune aule mancano le planimetrie dei piani di emergenza. – PROVVEDERE ALL’ 
AFFISSIONE DELLE PLANIMETRIE E TUTTI LA SEGNALETICA RELATIVA AI PRESISI ANTINCENDIO -
IMMEDIATO; 

2) AUDITORIUM – Presenza di split  - RICHIEDERE INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI 

PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI FILTRI -ENTRO 3 MESI; 

3) Porte di emergenza lungo il corridoio di accesso alla palestra malfunzionanti -RICHIEDERE 
INTERVENTO MANUTENTIVO  -IMMEDIATO; 

4) PALESTRA - RICHIEDERE INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI PULIZIA E 
SANIFICAZIONE DEI FILTRI AEROTERMI -ENTRO 3 MESI; 

5) Piazzale antistante la palestra con evidenti disconnessioni-  RICHIEDERE INTERVENTO DI RIPRISTINO 
E MANUTENZIONE – ENTRO 3 MESI; 

6) Laboratorio di chimica, presenza di armadi con vetrature – ELIMINARE ARMADI CON VETRATURE 
PERICOLOSE O  INSTALLARE PELLICOLE PROTETTIVE – IMMEDIATO; 
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MISURE GENERALI da applicare a tutto il plesso   

 
i) Ridurre per quanto possibile l’uso di ciabatte e fili volanti; 

j) Dotare i locali di impianto di segnalazione/emergenza autoalimentato ed 

identificare il punto di attivazione con apposito pulsante (si veda figura)  

k) Manutenzionare periodicamente i mezzi antincendio (estintori/ idranti) secondo la 

frequenza prevista compilando l’apposito registro ai sensi dell’Art. 6, comma 2 

D.P.R. 151/2011; 

l)  Cassette di Primo Soccorso: 

- Integrare il numero di cassette di P. Soccorso in dotazione al personale 

garantendo almeno una cassetta per piano; 

-  Integrare il contenuto periodicamente verificando le scadenze dei prodotti;  

- Provvedere alla segnalazione del posizionamento (Si veda cartello);  

m) Manutenzionare le uscite di sicurezza annotando negli appositi registri gli estremi; 

n) Dotare lungo tutti i corridoi spigoli e sporgenze, di idonee protezioni; 

o) Esporre cartellonistica di segnalazione presidi di sicurezza (PIANI DI EMERGENZA) e soprattutto 

DIVIETO FUMO. 

p) Segnalare adeguatamente il LOCALE COVID; 

 
CARENZE DOCUMENTALI si segnala l’assoluta necessità di reperire:  

 
 Certificato di Collaudo e di Agibilità; 

 Certificato di Prevenzione Incendi aggiornato; 

 Certificato di conformità impianti elettrici, termici, idrici e di messa a terra; 

 Verifica periodica (Biennale) dell'impianto di messa a terra; 

 Certificato di protezione contro le scariche atmosferiche (ovvero relazione di verifica di struttura 

autoprotetta); 

 Verifica strutturale o esiti di indagini su verifica di vulnerabilità sismica del plesso; 

 Verifica funzionale di tutti i presidi antincendio (idranti, porte tagliafuoco); 

 Eventuali esiti di monitoraggi GAS RADON; 
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10 MANTENIMENTO E MIGLIORAMENTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE
  

Ogni dipendente è responsabile sul proprio luogo di lavoro della sorveglianza dello stato di sicurezza reale 
raggiunto dalle attrezzature, dagli impianti, dalle macchine, dall’ambiente, dalle materie, in relazione alla 
formazione ricevuta ed alle disposizioni aziendali vigenti. 
Il coinvolgimento da parte di tutti i dipendenti, ottenuto con una specifica campagna informativa, ha 
consentito di ottenere direttamente le Segnalazioni di Incidente o le anomalie che danno luogo alle più 
elementari valutazioni di efficienza delle procedure di sicurezza adottate. 
Con il raggiungimento di un sufficiente grado di consapevolezza e di competenza i lavoratori sono 
progressivamente in grado di contribuire efficacemente al miglioramento della sicurezza aziendale. 
 
 

10.1 MONITORAGGIO 

Al fine di conseguire nel tempo il mantenimento ed il miglioramento delle misure di protezione e prevenzione 
viene attivata una specifica procedura che si avvale di: 

✓ monitoraggio attivo da parte di tutti i lavoratori 

✓ monitoraggio quotidiano e periodico sugli impianti tecnologici da parte di lavoratori incaricati 

✓ verifiche  specifiche  assegnate  ai  lavoratori  designati  nell’ambito  del  servizio  di  prevenzione  e 

protezione e di  addetti alle emergenze 

✓ verifiche periodiche da parte di ditte di manutenzione (su commissione dell’ente tenuto alla fornitura 
e manutenzione dell’immobile) 

 

Per il monitoraggio attivo da parte dei lavoratori saranno predisposte procedure di rilevazione con le quali i 
lavoratori possono segnalare eventuali anomalie riscontrate nell’ambiente di lavoro o l’insorgere di rischi 
legati alla organizzazione ed alle procedure di lavoro.  

Le schede, raccolte e verificate dall’Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione vengono segnalate al 
Preposto  o  al Datore di lavoro e, se il caso, al Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione, per 
l’eventuale aggiornamento della valutazione dei rischi e del relativo piano di prevenzione. In tal modo 
eventuali interventi, di piccola manutenzione o organizzativi, possono essere attivati immediatamente 
risolvendo la situazione riscontrata, mentre per gli altri interventi possono essere definite le relative misure di 
prevenzione e la relativa programmazione nell’ambito del programma di attuazione. 

 

 

Il monitoraggio quotidiano e periodico sugli impianti tecnologici, da parte di lavoratori incaricati, prevede: 

 

Collaboratori scolastici in servizio ai piani (per il piano di competenza) 

• verifica quotidiana dei corpi illuminanti 

• verifica quotidiana della funzionalità dei servizi igienici e dell’impianto idrico 

• verifica quotidiana dell’integrità e chiusura dei quadri elettrici di piano 

• verifica mensile della funzionalità degli interruttori differenziali nei quadri elettrici di piano 

• verifica quotidiana  della fruibilità delle vie di fuga (assenza di ostacoli) 

 

Collaboratore scolastico in servizio in guardiola 

• verifica quotidiana dell’integrità e chiusura del quadro elettrico generale 

• verifica mensile della funzionalità degli interruttori differenziali nel quadro elettrico generale 

 

I compiti specifici assegnati ai lavoratori designati nell’ambito dell’organizzazione interna per le emergenze 
sono invece riferiti a tutte quelle situazioni (impianti, macchine ecc.) che potrebbero sfuggire al 
monitoraggio quotidiano di tutti i lavoratori. 
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Addetti al primo soccorso: 

• verifica quotidiana relativa alla collocazione delle cassettine di primo soccorso 

• verifica  mensile   della  completezza   e   dell’eventuale   sostituzione   o  reintegrazione  del 

• contenuto delle cassettine di primo soccorso 

• verifica periodica del registro infortuni 

 

Addetti all’emergenza antincendio: 

• verifica quotidiana relativa alla collocazione dei presidi antincendio 

• verifica mensile dell’efficienza dei presidi antincendio 

• verifica mensile della segnaletica e della funzionalità dei dispositivi di sicurezza degli impianti 
(termico, di sollevamento ecc.) 

 

 

Addetti alla evacuazione di emergenza: 

• verifica mensile della fruibilità delle uscite di emergenza 

• verifica mensile della segnaletica di emergenza 

• verifica mensile della funzionalità dell’illuminazione di emergenza 

• verifica mensile del sistema di segnalazione di allarme ed evacuazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 SINOTTICO ATTIVITA’ DA SVOLGERE 

 
Attività richiesta Soggetto 

interessato 
Descrizione Ver. 

Istituzione Registro/diario per la 
prevenzione 

Dirigente 
Scolastico 

Per l’annotazione di tutti gli adempimenti in materia  di 
igiene e sicurezza sul  lavoro 

 

Consultazione RLS (se presente) 
per nomina RSPP 

Dirigente 
Scolastico 

Convocazione formale e verbale della  consultazione  
Designazione 
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

Dirigente 
Scolastico 

Nomina controfirmata per  accettazione  

Comunicazione ai lavoratori del loro 
diritto ad eleggere un RLS (se non 
presente) 

Dirigente 
Scolastico 

Circolare per tutto il  personale  

Comunicazione al DS  dell’avvenuta 
designazione/elezione RLS 

RSU   
Comunicazione all’INAIL del 
nominativo del RLS 

Dirigente 
Scolastico 

Per via telematica al sito  INAIL  
Individuazione e delega per  i 
“Preposti” 

Dirigente 
Scolastico 

Delega scritta e controfirmata per accettazione ai 
lavoratori che coordinano altri  lavoratori  
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Attività richiesta Soggetto 
interessato 

Descrizione Ver. 

Monitoraggio nomine figure sensibili 
già attive e formate 

Dirigente 
Scolastico 

✓ ASPP (1 per plesso) 
✓ Addetti Antincendio (1 per ogni piano con 

minimo 2 per edificio) 
✓ Addetti Primo soccorso (almeno 2 per  edificio) 

 

Designazione addetti al Servizio di 
Prevenzione 
e Protezione (A.S.P.P.) 

Dirigente 
Scolastico 

✓ Nomina controfirmata per  accettazione 

✓ Comunicazione a tutto il personale con 
circolare interna 

 

Consultazione RLS (se presente) 
per nomina figure sensibili 

Dirigente 
Scolastico 

Convocazione formale e verbale della  consultazione  

Designazione addetti: 
✓ Antincendio/evacuazione di 

emergenza 
✓ Primo soccorso 

Dirigente 
Scolastico 

✓ Nomina controfirmata per  accettazione 

✓ Comunicazione a tutto il personale con 
circolare interna 

 

Richiesta formazione figure sensibili a 
Società  di formazione o Enti  Pubblici 

Dirigente 
Scolastico 

✓ ASPP (28 + 24 ore) 
✓ Addetti Antincendio (4-8-16 ore per addetto  in 

relazione alla classe  d’incendio) 
✓ Addetti Primo soccorso (12 ore o aggiornamento 

triennale di 4 ore) 
✓ Preposti (8 ore o aggiornamento quinquennale di 

6 ore) 
✓ Dirigenti (16 ore o aggiornamento quinquennale di 

6 ore) 
✓ RLS (32 ore) 

 

 

Denuncia infortuni 

DSGA Comunicazione all’ Inail entro 48 ore dal ricevimento della 
certificazione medica per infortuni che comportano una 
prognosi di durata superiore a tre giorni oltre quello 
dell’evento 

 

Ricognizione macchine ed attrezzature 
in uso 

ASPP Elenco delle attrezzature in uso, attestazioni di conformità 
e libretti d’uso e manutenzione (Attenzione particolare alle 
attrezzature di  laboratorio) 

 

Ricognizione sostanze pericolose in 
uso 

ASPP 
Docenti 

Elenco delle sostanze in uso o prodotte nei laboratori e 
relative schede di  sicurezza. 
(Attenzione particolare alle sostanze e preparati 
pericolosi in uso nei laboratori. Coinvolgere i docenti che 
utilizzano i laboratori) 

 

Consultazione RLS (se presente) 
preventiva alla Valutazione rischi ed al 
Piano di Prevenzione 

Dirigente 
Scolastico 

Convocazione formale e verbale della  consultazione  

Predisposizione del Documento di 
Valutazione dei rischi e del relativo 
Piano di Prevenzione 

RSPP   

Nomina medico competente (quando 
richiesto dall’esito della valutazione 
rischi) 

Dirigente 
Scolastico 

 
Lettera di nomina controfirmata 

 

Consegna copia del documento di 
prevenzione al RLS (se presente) 

Dirigente 
Scolastico 

Comunicazione di consegna  controfirmata  

Riunione periodica di  prevenzione Dirigente 
Scolastico, 

Convocazione formale e verbale della  riunione 
  

 RSPP 
RLS 
ASPP 

Partecipazione alla riunione  

Diffusione del Documento di 
Valutazione dei rischi e del relativo 
Piano di Prevenzione 

Dirigente 
Scolastico 

✓ Comunicazione a tutto il personale con 
circolare interna 

 

 ASPP ✓ Da mettere a disposizione nella “bacheca 
per la sicurezza” 
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Attività richiesta Soggetto 
interessato 

Descrizione Ver. 

Invio richiesta di intervento al soggetto 
tenuto alla fornitura e manutenzione 
dell’immobile 

Dirigente 
Scolastico 

Comunicazione mezzo posta con raccomandata A.  r.- PEC   

Messa in opera segnaletica di sicurezza 
e prevenzione 

ASPP In attuazione delle misure  sostitutive  

Predisposizione bacheca per la 
sicurezza 

ASPP Da collocare nell’atrio d’ingresso dell’edificio con: 
✓ Copia documento di prevenzione 
✓ Copia Disposizioni ed informazioni 
✓ Copia Piano di emergenza 
✓ Planimetria di piano 
 

 

Acquisto e consegna Dispositivi di 
Protezione individuale 

Dirigente 
Scolastico 

Scheda di consegna controfirmata dal  lavoratore  

Predisposizione del Piano di 
emergenza e della relativa  cartografia 

RSPP   

Diffusione Piano di  emergenza Dirigente 
Scolastico 

✓ Comunicazione a tutto il personale con 
circolare interna 

 

 ASPP ✓ Da mettere a disposizione nella “bacheca 
per la sicurezza” 

 

Individuazione numerica di tutti i  locali 
dell’edificio 

ASPP Riportare all’ esterno della porta del locale la   
numerazione indicata dalla cartografia allegata al Piano di   
emergenza 

 

Affissione cartografia relativa al Piano 
di emergenza 

ASPP Affissione del manifesto relativo alle procedure di 
emergenza e delle planimetrie con vie di fuga nei luoghi 
indicati dalle stesse  planimetrie 

 

Diffusione procedure emergenza ASPP Collocare in ogni locale, dietro o in prossimità della    porta: 

✓ copia della planimetria con evidenziato il locale ed 
il relativo percorso di evacuazione, 

✓ Scheda  comportamentale generale 
✓ Organizzazione per le  emergenze 

 

 Docenti Per i locali destinati alla didattica, a cura dei docenti, 
nell’ambito dell’informazione da fornire agli allievi sulle 
procedure di emergenza e propedeutica alla prova 
d’evacuazione , verificare che siano collocate in ogni  
locale: 

✓ copia della planimetria con evidenziato il locale ed 
il relativo percorso di evacuazione, 

✓ Scheda  comportamentale generale 

✓ Organizzazione per le  emergenze 

 

Formazione dei lavoratori RSPP Formazione in modalità FAD/Presenza  

 Dirigente 
Scolastico, 

✓ Comunicazione dei nominativi personale da  formare 
✓ Verifica dei percorsi  formativi  
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Attività richiesta Soggetto 
interessato 

Descrizione Ver. 

Informazione lavoratori Dirigente 
Scolastico, 

✓ Diffusione fascicolo informativo 

✓ Consegna ai lavoratori delle Istruzioni operative 
sui rischio di profilo e di mansione (ritirare 
firma) 

 

Disposizioni relative alle misure di 
tutela previste dal Piano di 
prevenzione 

Dirigente 
Scolastico 

Dare disposizione a tutto il personale con emanazione 
delle circolari interne relative alla prevenzione dei rischi 
individuati e procedure  operative 

 

Assegnazione dei compiti 
per il mantenimento ed il 
miglioramento delle misure di 

   

Dirigente 
Scolastico 

Dare disposizione a tutto il personale con circolare   interna  

Istituzione del Registro delle 
segnalazioni dei lavoratori 

Dirigente 
Scolastico 

Dare disposizione a tutto il personale con circolare   interna  

Verifica quotidiana Registro delle 
segnalazioni dei lavoratori 

ASPP Attuazione delle eventuali misure sostitutive e 
comunicazione al D.S. per eventuali segnalazioni all’Ente 
Locale 

 

Istituzione del Registro dei controlli 
periodici delle misure 

antincendio 

Dirigente 
Scolastico 

Dare disposizione con circolare interna per il personale 
interessato  

Istituzione del Registro delle macchine 
e delle attrezzature 

Dirigente 
Scolastico 

Dare disposizione a tutto il personale con circolare   interna  

Raccolta e conservazione libretti d’uso 
e manutenzione macchine ed 
attrezzature 

ASPP Da allegare al registro e da mettere a disposizione dei 
lavoratori interessati  

Istituzione del Registro delle sostanze 
e preparati pericolosi 

Dirigente 
Scolastico 

Dare disposizione a tutto il personale con circolare   interna  

Raccolta e conservazione schede di 
sicurezza delle sostanze e preparati 
pericolosi 

ASPP Da allegare al registro e da mettere a disposizione dei 
lavoratori interessati  

Prova di evacuazione Dirigente 
Scolastico 

Indizione prova evacuazione con circolare interna diretta a 
tutto il personale  

 Tutti i presenti Comportamenti come da procedure di  evacuazione  

 Docenti Compilazione moduli di  evacuazione  

 Coord. 
evacuazione 

Raccolta moduli evacuazione  

Coordinamento con ditte appaltatrici e 
prestatori d'opera 

Dirigente 
Scolastico e 
Preposto 

Comunicazione informativa controfirmata dal 
Responsabile per la sicurezza della ditta  

Raccolta documentazione da  allegare 
alla Valutazione dei rischi ed al 
documento di Prevenzione 

ASPP ✓ Copie delle planimetrie 

✓ Certificazioni relative alla conformità dell'edificio, 
degli impianti e delle attrezzature 
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12 CONCLUSIONI 

 
 
Il presente documento di valutazione dei rischi costituito da n.108 pagine :  

• è stato redatto ai sensi degli art. 28, 29 del D. Lgs. 81/08; 

• è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero averlo 
reso superato. 

La valutazione dei rischi è stata condotta dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione con il 
coinvolgimento preventivo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza. 
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